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La delirante acGoglìenza dì Milano 
ai primi reduci delìiSpédiziònè dèllCAt 

.^.3. . ; :nsr 
^ . , . 

Sono ormai t rascorsi quasi 
quindici giorni dalla se ra del 
3 se t tembre , quando l'avan 
gueirdia del glorioso gruppo 
dei vincitori del K 2 mise pie
di al l 'aeroporto Forlanini di 
Milano, m a il ricordo di quei 

. j n o m e n t o è_cer tamente ancor 
" 'v ivo . in quant i furono.a l con 

tempo spet ta tor i e a t t o r i di 
quelle eccezionali scene di 
t r ipudio e, di : del i rante ? entu
siasmo. - r > , 

Vediamo ancora i visi soddi
sfat t i m a quasi sbigott i t i di 
Achille Compagnoni, Ubaldo 
Rey, Mario Fan t in e dej dott. 
Guido Pagani di f ronte alla 
folla che, ro t t i i cordoni, si 
accalcava paurosamente in
to rno alla scalet ta dell 'aereo 
appena giunto, acclamandoli, 
gridando, str ingendoli; un ve
ro delirio esploso spontaneo 
da pa r t e di varie migliaia di 
persone dopo la paziente at
t esa di ol tre un 'ora. Si è par
la to di t remila, di cinquemila 
present i ; difficile precisarlOj 

• m a cer to erano t an t i e il ca
lore delle ovazioni escludeva 
che fra essi- vi fossero dei 

' semplici curiosi. E r a n o tut t i 
' g l i alpinisti milanesi .venuti 
ad esprimere la loro letizia, 

- a viver, l 'ora più bella»-a gri
da re il loro affetto al buon 
Compagnoni e agli - a l t r i pro
tagonis t i dell ' impresa; ' •̂  

F ino a qualche minu to pri
ma, cioè fino alle .22,30, l'or
dine regnava nel l 'aeroporto: 
accalcato dietro il rec in to e-
s te rnò e ra il pubblico, all'in
t e rno delle t r ansenne il nu
meroso stuolo delle autor i tà 
e personal i tà ammesse ; sulla 
linea d'arrivo i familiari dei 
reduci che il so le r te 'do t t . Sa
glio, segretario della Com
missione esecutiva del C.A.I. 
si affannava a disporre in 
buon ordine; infine il gruppo 
dei giornalisti e dei fotografi 
quasi in agguato pe r cogliere 

, il -momento."«ruoialo««~Quan» 
do le rosso luci del l 'aree in 
ar r ivo apparvero e-poco dopo 

^ l 'apparecchio con manovra 
perfe t ta venne a posarsi lie
ve sullo spazio d 'arr ivo e la 
sca le t ta fu accostata alla por
ticina, fu come l 'ondata di 
una marea che S'infranse 
contro la*̂  bianca isagoma del 
Dako ta . 

Ricordiamo i visi sorridenti 
di Compagnoni e di Ubaldo 
Rey, appars i cori u n a corona 
di fiori a l collo, e d ie t ro loro 
Fant in , . il , 'comm.' 'Costa, che 
aveva qoriipiuto con essi l'in
té ro viaggio da Kstrachi, il 
dot t . Pagani che'; Scavalcata 
la sca lé t ta sé ne fuggì,coi pa
ren t i ; vghuti", da Piacenza, il 
dot t . .Lombardi preoccupato 
d e i , bagagli:. P e r . (in, buon 
quar to d'ora- i festeggiati do
vettero,;(sostare p r ima di~po-
ter- scendere men t r e , sca t ta 
vano innumerevoli ì « f l a sh» 
dei fotografi. Poi Compagno
ni, a l quale e ra r ivolta: l a 
g ran parte, delle acclamazió
ni, fu afferrato e issato sulle 
spal le : lo vedemmo passare 
levato sulla folla, p r ima in 
un senso, poi in a l t r a dire
zione, il volto intont i to , col 
soriso diventato u n a smor
fia..* Pòi la confusione fra il 
pubblico e al parcheggio delle 

I macchine che poco a poco r i
prendevano la„yia,per:]VIi la-
n o ; r inseguiménfo del la iriàc-
chiha della Televisione, sulla 
quale a uri, cer to momento 
Compagnoni venne fattO; sali
re , quasi ' "rapito.! P i n a t a e n t e 
la lunga sosta al lo s t u d i o ^ e l -
la .T,V. insieme a Rey, , JFari-

. t i n ré idro-famil iar i , ^StittO^il 
fuoco concentrato di*'póténti 
r i f let tor i - che facevano spic
ca re l 'elégante.iconipletq; gri-; 
gio-perla indossato dai redù
c i ; poi l ' intervista dopo, una 
a t t e s a interminabile e infine, 
t rascorsa ^mezzanotte, la cor
sa verso 11 sospirato ri|)oso, 
dopo t a n t o clamore..^,' • . 
. Scene . indimenticabi l i che 
an t ic ipano quelle dell'acco
glienza finale ai vincitori del 
ÌC 2 quando ve r rà i r m o m e n -
t o dei , festeggiamenti ufficia
li, m a che siamo cer t i non po
t r anno r ipetersi con eguale 
spontanei tà e calore. , 

• • , • , ; • . • •• 0 — — ' . • ' 

Poche ore pr ima e precisa
m e n t e alle 17,30 i qua t t ro re
duci col comm. Costa; aveva
no a t t e r r a t o al l 'aerodromo di 
Ciampirio, accolti a l , l o r o arr 
r ivo dal sot tosegretar io alla 
Pres idenza del Consigilo , on. 
Scalfaro, da l la , s ignora Desio, 
dal minis t rò del P a k i s t a n Ak-
t a r Hussain con là, consorte, 
dal do t i . Lombardi che si era 
recato,! apposi tamente a Ro
m a a incontrarl i , ^a a l t re au-
tor i tà ; e pòpra t tu l to dagli al
pinis t i romani cori a capo il 
preaidenté di quella Sezione 
del C_A..I. conte D a t t i e i con
siglieri central i àvy. Mezzate-
s t a e coriim. F e r r e r i . Anche 
qui le accoglienze'furono cor
diali, ' entusiastiche, • ma ogni 

non ebbe l ' impeto freneticò è ClEiihpirio'.eràj.a'riche'precinte niinciando'-dai- mémbrT-dèlia' 
il calore del pubblico milane 
se. I reduci vennero sottopo
sti a interviste ,e .conversazio
ni, e il dot t . Lombardi .tenne 
una conferenza-stampa du
rante,-il r iceviménto predispo
sto dal C.A.I. Rtìma; tu t te"cdj 
se ampiamente" r ipor ta te dal
la s t a m p a quotidiana. • A 

un gruppo.'di;-valtellinesi ' ve 
nu t i ' a~ festeggiare Compagno
ni, • che \ h a • chièsto ' loro. una 
bottiglia di Sassèlla, ' il vino 
della-sua ,vallé, ed ,è s t a to su
bito, accontentato. 

' "- AÌ'Forlaìflhi^éra 'prése'rité' "il 
mondo alpinistico, ^cof suoi più 
eminenti rapprésentanti,'.''iiicb-

Il gruppo déjgìi alpinisti 
sbarcherà a Genova il 22 cori*. 
L a motonave « Asia », sulla 

quale si è imbarcata , il 10 cor
ren te a Karachi , dopo la par 
tenza in aereo di Compagnoni, 
Rey, dott . Pagani e Fan t in , 
il gruppo degli a l t r i alpinisti 
del K2, si t rova a t tua lmen te 
in r o t t a verso l ' I talia e toc
cherà il 20 corrente II por to 
di Napoli. Quivi il dott . Vi t to
rio Lombardi , vicepresidente 
della Commissione esecutiva 
del C.A.I., porgerà agli scala
tori il pr imo benvenuto in 
Pa t r i a . Sappiamo inoltre che 
ramminis t raz ione della ci t tà 
par tenopea • s t a preparando 
speciali onoranze ai valorosi 
reduci, test imonianza del ca
loroso affetto c h e l i a t t ende 
d a ' p a r t e di t u t t i gli i taliani. 

L a nave a r r ive rà poi a Ge
nova, te rmine del suo viaggiò; 
la m a t t i n a del 22 corrente e 
a t t r acche rà presumibi lmente 
alle ore 9 al Pon te Andrea 
Doria. Alle 9.30 saliranno a' 
bordo i familiari dei reduci, 
le au to r i t à locali e i massimi 
dirigenti del C.A.I. che por ; 
geranno il sa luto ufficiale; alle 
10.30 a-werrà lo sbarco e l 'in
contro sui terrazzi del Pon te 
Doria degli alpinisti dei K 2 
con gli a l t r i congiunti e amici; 

I l congedo dai reduci si 
svolgerà 'alle 11 'sul Piazzale 
'a'èlla'"Sfa'zioriè TVla'ritfimà; poi 
le ve t tu re pr ivate che li ospi
te ranno si a w i e r a n n o inco
lonnate pe r via Adua e Buzzi, 
alla stazione della camionale 
Genova-Serravalle, per il p r ò . 
seguimento alle r ispett ive re 
sidenze. : 

La Sezione l igure del C.A.I., 
che si è, assunta l ' incarico del
le disposizioni relative allo 
sbarco e all ' incontro dei r e 
duci dal K2 con familiari, au
to r i t à e invi tat i nonché amici 
e simpatizzanti , che si preve
dono numerosissimi, ha già 
d i ramato le istruzioni pa r t i 
colareggiate che regolano sia 
l 'accesso , a , bordo, s i a , quello 
ai te r razz i nonché il posteg
gio delle au tove t tu re al piaz
zale della Stazione Mar i t t ima , 
prendendosi anche la cura del 
r i t i ro e smis tamento dei ba
gagli degli alpinisti.,11 servizio 
ve r r à sbr iga to d a appositi in
caricati del C.A.I. Genova, sot
to la direzione del Pres idente 
e dei consiglieri della Sezione 
stessa. 

Tre lapidi 
al campo-base 
Alla Commissione esecutiva 

del CiA.I. pe r la Spedizione 
al K 2 é giunto uri messaggio 
del prof. Desio da Urdukas in 
cui si comunica che il 27 ago

s t o , p r ima di pa r t i r e dal cam
po-base, ,Ja Spedizione ha, m u 
rato, siul:roc'ci'prte'|dioye;è s t a t a 
iumùlata, la . s a l m a ' d i -Mario 
Puchoz, t r e lapidi incise su 
l a s t r a di alluminio del segiiéri--
te ' fé r ib re : ^^•[•, ' .' ' • . , ' , • ' . 
} « Q u i riposa Mario l 'ùcHoz 
---, .guida, alpina, ^.'del Monte 
Bianco , T - , ! Courriaayéurt'geri-
riaio 1918 . K2 Crés ta Abruzzi 
21 giugno 1954». 

« Alla memor ia di Luigi 
Amedeo di Savoia — Duca de
gli Abruzzi — e di Aimone 
Rober to di Savoia-Aosta ^^ 
Duca di Spoleto — che guida
rono due spedizioni i ta l iane — 
fra ques te montagne — i com
ponenti della spedizione i ta
l iana 1954 — al K a r a k o r u m 
K2 — posero dopo la vi t tor io
sa conquis ta . — seguendo ;Ia 
via t r acc ia ta mezzo secolo fa 
—.sul la Cres ta Abruzzi — 31 
luglio 1954». 

« I n memor ia di t u t t i i Ca
dut i sul K2 — A r t Gilkey — 
Dudley Wolfe — Mario P u 
choz — P a s a n g K i t a r — P a -
r ang Kikuli — Phinsoo — La 
Spedizione i ta l iana 1954». 

Al C.l.l. riacenza 
festeggiato il dott. ragaiii 

.Ieri sera, nella signorile se
de estiva del Circolo degli Ami
ci dell'Arte di Piacenza, corte
semente concessa per la circo
stanza e affollata' di un pub-! 
blico elegante, la Sezione ,l0' 
cale del C.A.I. ha voluto fe
steggiare con una cerìriionla di 
carattere intimo il dott; Guido 

déeòllft- airaetopbrtù' Fofla'rtlni 
lavsera idei" 3 ' 'settembre-insie
me agii, altri" ti'e'reduci' e' sfufe-
gito. all'assedio'""del 'pùbblico 
ent-usìasta; Alò sùbito verso-la 
città natiaMnsieme-ai familiari 
venuti a Milaho. ' • -

;I1 dottJ 'Pagani è 's tato accol
to al s u b ' e n t r a r e dall'applau
so dei presenti, mentre gli ve-
nive- porto' un cesto di gladioli 
rossi; poi, sulla piattaforma 
circolare che , s t a - in mezzo al 
cortile, 1̂1 vicepresidente della 
Sezióne,' sig. Giulio Parmigiani 
gli consegJiò" a home del Con
siglio e dei sòci tut t i una bel
la medaglia d'oro recante da 
un lato l'immagine della sago
ma finale del K2, lavorata al 
bulino è dall'altro scolpita' la 
seguente dèdica: « A Guido Pa
gani.— mèdico della Spedizio
ne al K2 — il C.A.I. Piacènza 
— 31-7-1954.̂ ,»,' '_ 
"Il dóffo editato accompagna

to da cordiali parole di benve
nuto e di affetto. Sùbito dopo 
il comm. Carini, presidente del
la .Sezione di Piacenza dei 
«Cittadini del mondo» offri al 
festeggiato un distintivo d'oro 
dell' associazione, nominandolo 
membro, onorario della stessa. 
Inutilie dire dell'entusiasmo cui 
è stato fatto segno il buon Pa
gani,- 'un po' stordito' dall'ac
coglienza, ma che si' è subito 
ripreso jpartecipando poi alla 
festa danzante Indetta per l'oc
casione. Da notare che proprio 
ier i , r icorreva, j l .Sun, ttentaset-: 
tesimo compleanno. 
' In un angolo dell'artistico 
cortile —: fiancheggiato da un 
porticato a mò di chiostro — 
era una tenda alpina, montata 
dai «boy scouts» di ,Piacenza 
e fornita di matetasslno, corde, 
piccozza, sacco e apparecchio 
radio,e recante le bandiere del 
C.A.I., ,d';talia e del Pakistan. 

Alla Jfesta', erario venuti in 
masSajanclie consiglieri, e soci 
della sezione, C.AJ. di Crema 
e delle sottosezioni di Codo-
gno e di Castel S. Giovanni, 
noneh^ alcuni amici milanesi 
di Pag'ani, fra! cui Giacomo ^o -
nacossa,della 'G.A.M. ' . , 

Commissione esecutiva del K2,-
avv. Guasti, dott.' Sa'glio; a w . 
Renato Chabod, conte Ugo di 
Vallepiana, "commi G. A. Rivet-. 
ti, dott. Guido Bertarelli, conte 
Aldo Bonacossa e, avy. Gala; 
Èlvezio Bozzoli/ segretàrio ge-

^-tjrer^tBo^dtìl iC.A.Ii ,pàk- 'Màrlo,^ 
B'e'IlBj'tesoflére " del •^.A.!.-; S.'E. 
Bert!nèlll,= -Mtoéegr'et'ai'lo 'alla 
Difesa,- aw.- Adrio Casati, pre
sidente de lCA. I . Milano'e del
la Giunta provinciale; il prefet
to* e altre autorità civi l i 'e 'mi
litari, 1 consiglieri idèi C.A;I. 
Milano, Cavallotti," Schiariti, 
Fontana, Zecchinelli . e - P a v a n 
con molti del Gruppo .anziani," 
il consigliere •~ceritrale''Bogani 
di Jlonza,' l ' aw. Rdinanlal, l'in
gegner Casati "BriosfchC'Gazza-
niga, vicepresidente deV C.A.I. 
Bergamo,' l'accademico -'Vitale 
•Bramani, un> gruppo "di guide 
d i ' C e r v i n i a ' e di Courmayeur 
capeggiato ' dà Mario Rey- còl 
parroco don Cirillo Peron, tut
ti gli assistenti-del-prof. De
sio e poi 1 numerosi, familiari 
di Compagnoni, di Ubaldo Rey, 
fra cui la giovane moglie, di 
Fant in e Pagani. E poi altri 
del C.A.I. Milano, della S.E.M., 
del « Fior di Roccia », di tut te 
le Associazioni alpinistiche ed 
escursionistiche milanesi; un 
caieidoscopìo di visi noti che 
è impossibile elencare. E' certo 
però che la stragrande maggio
ranza del pubblico era costitui
to da alpinisti e amanti della 
montagna, da coloro che han
no seguito le appassionanti vi
cende dell'impresa dall'inizio 
fino alla vittoriosa conclusione. 

tta- ^ ^ ^ > ^ t > > « g f ^ t » ' ^ ^ -

Gli italiani del'Pakistan 
per I nostri scalatori 

Achille'Compagnoni col suol figlioli; alle sue spalle l 'operatore cinematogrrafico Mario 
, Fant in; a destra Ubaldo Key 

A tut ta prima sembra l ' ingoio accogliente e tranquillo di un s.alotto in cui l 'pr imi 
.reduci -della Spedizione al K 2 (manca il dott. Pagani di Piacenza) stiano godendosi, 
ben riposati, le gioie della famiglia e degli amichevoli conversari. Nella realtà è invece 
una scena montata nello studio della Televisione di., Milano fra un groviglio di fili e 
di macchine, sotto la luce accecante dei potenti.riflettori, la. sera stessa del loro arrivo 
all'aeroporto Forlanini, in attesa della .trasmissione, avvenuta verso mezzanotte. 

I t r e erano stanchi del viaggio e della frastornante accoglienza dei milanesi e Com
pagnoni-sofferente pel congelamento delle dita; purtuttavia si sono di buon grado 
adattat i alla circostanza; rispondendo alle numerose domande dell 'intervistatore, per 
la gioia- dei telespettatori. ' -; 

La gioia e l'entusiasmo che 
noi tutt i abbiamo provato nel-
l 'apprendere la notizia della 
grande conquista sono s ta t i 
doppiamenti sentiti dagli italia
ni residenti mei Pakistan, Que
sti nostri fratelli, dall'operaio 
all'industriale, hanno vissuto 1 
momenti p iù felici d'ella loro 
vita di emigranti; ' isono stat i 
partecipi alla vittoria, si sono 
sentiti più vicini di noi a t u t t a 
la spedizione, come se loro stes
si fossero stat i una testa di 
ponte dell'impresa. E questo 
lóro entusiasmo, questa loro 
gioia li hanno dimostrati ancor 
prima che. la grande avventura 
si chiudesse felicemente. 
,' Già ' in occasione dell'arrivo, 

tutt i gli i ta l iahl residenti' nel 
iPakistan avevano voluto por
gere 11 loro benvenuto al conna
zionali della spedizione. Era 
stata una gran festa e dal più 
umile lavoratore all'Ingegnere 
in quel giorno memorabile tut
ti avevano vestito eleganti abi
ti neri e si erano comportati 
come i più consumati uomini 
dì società usi ai più severi ce
rimoniali. E ra stata una gran 
festa e un grande avveni
mento. • 

Ma il più venne dopo, al ri
torno. Già a Rawaldi, fra Ra-
walpindi e Labore, 1 membri 
della spedizione trovarono calo
rose accoglienze di connaziona
l i ; ospiti dell'ing.-De Paoli e 
degli operai di un cantiere del
la ditta milanese I. N. C. O. S. 
passarono m o m e n t i felici 
e indimenticabili. Poi venne il 
grande raduno di Labore dì 
tut t i gli italiani residenti nel 
Pakistan, di cui furono promo-

Il 66" Congresso nazionale di Domodossola 
si e svolto sotto Pauspicio della vittoria sul li2 
• il d iscorso di Figari - Le relazioni p resen ta ta : . - La Sardegna o sp i t e rà gli a lp in is t i nel 1 9 5 3 

P u r non essendo s ta to pre
ceduto da' un Eccczionate -«bat 
t a g e » propagandistico, il 66' 
Congresso nazionale del C.A.I., 
organizzato in modo impecca
bile dalla Sezione di Domo
dossola, ha avuto soddisfacen
te numero di in tervenut i — 
circa 220 — rappresen tan t i 
ben 5 3 Sezioni della Peniso
la, dal l 'estremo nord con Me
rano, alla "Venei^a.Giulia con 
Trieste , fino alla Sicilia con 
Messina, C a t a n i a * Pa le rmo e 
alla Sardegna con la r isor ta 
sezione di Cagliari . La nota 
internazionale l'haaino fornita 

, i l ranrpresen t a n t e della Sezio-[ C.A.I. e f iancheggiato da u n , sent iment i che ci consentono ! nuove s tazioni di soccorso, che 
ne di Irinsbruck->per l 'Opster 
reichischCT .Aipenverein e il 
signor Bonn per l'U.I.A.A. di 
Ginevra. •: ,| 

L à sera della vigilia si e r a 
r iuni to . il Coitìiglio cen t ra le 
del C.A-I. che i r a le a l t r e de
liberazioni .ha' ;f issato pe r la 
prossima pr imavera , a Bolo
gna, rAJsseihib*a dei Delegat i . 

I l m a t t i n o ' 4 e l 5 se t t embre , 
con tempo p i K t o s t o incerto, 
il cinema de l l e 'Te rme di Bo-
gnanco ha accMto . tut t i - i con-
gréssfsti. Sul palcoscenico, or
na to di bandLi^è tricolori e del 

Le martoriate dJtaxliGompagnoni 
".Ringrazio còoiimosso tutti gli alpinisti,, 

Nel tardo pomeriggio del 14 
corrente, ci siamo recati alla 
Casa di Cura «Cit tà di Mila
no»,-in via Lamarmora 10, ove 
trovasi ricoverato Compagnoni 
in una cameretta al terzo pia
no. Il prof. Sanvenero Rossel
li stava procedendo alla secon
da medicazione e abbiamo do
vuto at tendere che l'operazio
ne fosse terniinata ' . pririià di 
entrare. '•'•••.• • • '- ; •fi^^ 

Il paziente era steso nel can
dido lettUccio^ col ^bràccio si
nistra immoblliizzato sull'addo
me e seminascostó dalie-ben
de, mentre il . mignolo della 
mano destra era fasciato ma 
libero. I l viso bonario e aperto 
di Compàiribrii; •Sòl-fidente ari^ 
che "=116113 Sofferenza; 'ci- ;è 'ap-̂  
parso' di ottimo aspetto, quan
tunque velato dall ' intimo ; do
lore ; e forse più . dalla noia del
la forzata imrriobilità. Immobi
le propr io ' lu i , l'uomo abituato 
all'aria aper ta 'è vivida delle 
grandi altezze... • ' ' 
" N e l l a , cahìera ' 'èrano la nioi 
glie, 11' flglid 'ininòre;'il ':fratei
lo'e ' la madre ; pòi tardi è= so
praggiunto un-suo amicò, men
tre poco p r i m a ' e r a stato a vi
sitarlo 11 dott. S'aglio,. segreta
rio^ della Commissione esecuti
va' del K2 e suo amico perso
nale; •.•-:::. •••::.:•• •":?..- "*;':' " ••.. :̂ f • 

Ci ha raccontato le vicende 
dell 'intervento subito, aggiun
gendo come óra senta delle 
trafi t ture dolorose alle dita, 
probabilmente perchè 1 tessuti 
stanno connettendosi. Ha det
to che è più penosa per lui la 
prospettiva di altri venti gior
ni a let to che non io sforzo 
compiuto sul K2. CI ha- mo
s t r a t o l i pacco di le t tere e te
legrammi che gli giùngono in 
continuazione alla clinica, sen
za contare ,quelli arrivati a Cer
vinia 'e'iri'valfUrvà'; u n plebi
scito di congratulazioni ' e di 
auguri affettuosi che lo ha 
copimossQ profondamente e che 
non si a t tendeva: -sono espres-; 
siòni di amici; 'di Conóscenti 
giovani e anziani, ma anche di 
molti alpinisti ignoti. Polche 
non gli- -è iposslbUe,rispondere 

a t u t t i d ha Incaricato di far
lo at traverso U nostro giorna
le: egli 11 ringrazia- vivamente 
e II assicura che 1 loro auguri 
gli sono di conforto a soppor
tare la lunga degenza. Saluta 
tu t t i dal profondo del cuore e 
conta un giorno di ricambiare 
ad uno ad uno le loro amiche
voli espressioni. : -

Ha poi par la to . ;di Ubaldo 
Rey, partito prima degli altri 
precisamente per accompagna
re Compagnoni. « E ' stato pé^ 
me veramente un fratelio — 
ha soggiunto il buon Achille — 
e gli devo tanta riconoscenza. 
Dal giorno c h e , s o n o rimasto 
immobilizzato ' è , stato sempre 
vicirio,e;rnÌ. h a ' a i u t a t o ih tut
to : a vestirmi, a darmi da man'-
giare, :a • sostenermi nei primi 
giorni quando non ero capace 
dl:-stac6..1n;.,piedl; ha avuto 
tan ta pazienza......, 
•"Ha Tpói spiegato' come ..anclie 
Fant in sia r ientrato fra 1 pri-
lill dovendo curare il monlag 
gio .del, film,,,mentre il dottor 
Pagani;, aveva impegni profes-
sìòhall improrogabili. ,;,: 

Due .giorni, prima erano staiti 
a visitare Compagnoni il capo 
delle guide di 'Valtournanche, 
Gino Barmasse, col sindaco,e 
11 segretario ' comunale. \ della 
Valfurva, che gli : hanno por
tato il saluto e le corigratula-
zìonl dei compaesani. • , 

Non abbiamo voluto stanca-
ré óltre il paziente cori le no
stre domande, riservandoci dì 
visitarlo ancora. ' Nel', frattem
po gli veniva portata* la- Cena. 
Fino all'altro Ieri poteva Inge
rire L solo alimenti liquidi, ora 
invece mangia a n c h e ' pasta
sciutta e cibi solidi. Si serve da 
solo sulla tavole t ta ' portatile, 
con la mano destra, aiutato 
dalla trepidante e, premurosa 
moglie • che-Io a s s i s t e - to ' pe r 
manenza. « , 

A confortare le Interminabi
li ore della sua degenza, l'ing; 
Ferr ini della Marcili ha fatto 
piazzare nella cameretta un .te
levisore di fronte al le t tucdo, 
un po' inclinato, in modo che 
stando a letto Compagnoni può 

s e g u i r e il programma della 
T'V : '• ''" ' ' ' ' 

Cerile, si sa, tìn gruppo di ge
nerosi àriiici milanesi ha offer
to a Compagnoni MUS, 1100; è 
questo :ùn pensiero che lo al
lieta, poiché dà tempo egli ave
va tale desiderio e già. sogna 
il giorno in cui sarà al volan
te a guidare la veloce macchi
na... Formuliamp l'augurio che 
ciò possa avvenire al più pre
sto; e soprattutto che le dita 
possano riacquistare la forza 
e la; sensibilità, d'un tempo. 

• • L e i a s i ^ ; '.̂  -;•''••[ 

dell'intervento 
Nella sedutaSdel Rotary Club 

di Milano di'l'ihartedl 14 'cor
rente, il prof. Gustavo Sanse-
Vero Rosselli i' ha tenuta -una 
breve conferenza sulla chirur
gia : delle matio e in .partjcpf 
lare sul suo intervento per il 
ripristino delK' dita co-ngelate 
di 'Achine CoiVipafenoni, che ri-
portiairio nella parte che ci 
interessa: • ' ••:,'. •- •;>;'!••.: -

.«Alla fine del'durissimo per
corso sul K. -2 la neve molle 
sollevata dal vento era in con
dizioni; ta l i ,pei : cui, 1 due òhe 
procèdevano àfforidavariò fino 
alla : cintola. Per proseguire, 
non 'c'era, altro da fare che 
bat ter l a pista, come usual
mente si fa con gli sci. Là è 
statò necessario farlo con le 
mani. È Compagnoni, che era 
capocordata, ha " contiriuato a 
pestare; l a neve, con le mani 
per rassodare un po'"il terreno 
e da re - l a possibilità di prose
guire il cammino. Risultato: 
t re dita della' mano , sinistra 
prese da congelamento profon
do e, meno gravemente, anche 
l'ultimo dito della mano destra. 
Questa Ifa 'giùstiflcato l'antici
pato ritorno di' Cpriipagnonl,, il 
quale messo dì fronte a una 
cruda realtà, ch^ del resto ave
va già' intuito, p'èr quanto cruc
cioso potesse essere il sistema 
della éùra, hasdécìsó senz'altro 
di procedere;? |nfa t t j se si fos
sero lasciate ' le dita 'com'erano, 
significava «trovarsi un giorno 

: . ,«;Contiiina. In2f psg. 

granile plast ico della Va l d'Os 
sola con le opere idroelettrir 
che, si sono disposti intorno al 
comm. Bar to lomeo Figari , 
Presidente generale del C.A.I. 
i consiglieri central i Ugo di 
Vàllepiana, a w . Sandro Gua
sti, S. E . l 'onorevole Bertinel-
li, a w . Rena to Chabod e 
dott. ' Guido Bertarel l i ; - l'av-
vocatO' Aléssandro_l,Àrcaaini, 
Pres idente dè l .Comita io orga
nizzatore del Congresso,VNino 
Caccini, P re s iden te del CA.I . 
Domodossola,' il dpt t . Bonola 
dell 'Ente ' pel Tur i smo di No-
vara, il do t t . Karl . .Krall di 
Innsbruck, il do t t . Pr inc io t ta 
per il P re fè t to di Novara e il 
Col. Bricco del Comil i ter di To
rino. 

, 'F iga r i ha' iniziato il cònve-
giiò con un affettuoso saluto 
agli scalatóri, del K 2 , il che 
ha susc i ta to un'ovazione dei 
congressisti, levatisi in piedi 
ad' E^plaudire. 

«Dobbiamo esser loro pro
fóndamente g ra t i per questa 
che qualcuno h a voluto defini' 
r e la più, g rande impresa al 
pihistica finora compiuta — 
ha conti 'nuato l 'oratore — che 
fa ve r amen te onore al C.A.I. 
e che m e t t e l 'alpinismo Italia-
iiO in pr imiss ima linea in cam 
pò intei-nazionale. Dobbiamo 
esser g ra t i a Desio che ha sa. 
putq, I j reparare e sostenere la 
impresa in :cui aveva incrolla-
bile fiducia; ringraziamo la 
Commissione esecutiva c h e 
pu r .costretta dal le limitazioni 
del tempo, .in poco più di 4 
mesi è r iusc i ta ,a scegliere u'o-
iriihi, a p r e p a r a r e i mater ia l i 
necessari , a r i ce rcare i fondi 
9e'Corre.ntj„allg,,' Spedizjpiie,, .ai 
qùaii , i ianpo, contr ibui to ahciié 
le Sezioni in modo . t an to spon
taneo >.' F iga r i h a rivolto un 
pensiero alla memor j a di Pu 
choz, 'che aveva t u t t e ' le pos
s ib i l i t à ' pe r vincere e ' c h e né 
fu' impedi to da l dest ino ineso
rabile. 
" U n ' r i n g r a z i a m e n t o ha poi 
espreisso a l C.A.I. Domodosso
la (sesta Sezione in. ordine di 
fondazione) che s i . è . assunto 
foriere organizzativo del Con
gresso, xicordando come in 
questa c i t t à nel lontano 1870 
Si r iunissero 32' soci del gio
vane C A . I . per solennizzare 
il i n Congresso nazionale. H a 
pure r ingraz ia to le Sezioni 
r appresen ta t e per il loro in
te rvento , il che dimostra co-
nie il C.A.I. sia l 'ente naziona
le della ir iòntàgna e citando le 
Sezioni provenient i da più lon
tano, nonché quella di Tr ies te : 
pome sempre quando si tocca 
Questo taè to cocente, un par
ticolare applauso si è levato 
dàlia s'ala. 
!• -F iga r i ha concluso esortan
do 1 giovani a far tesoro dei 

di ..vivere ore di cosi,' grande 
gioia perchè da Eiriziani po
t r a n n o apprezzare t u t t o il lo
ro valore morale . T u t t i coloro 
che credono alla r icostruzio
n e spir i tuale vengano a far 
p a r t e della g rande famiglia 
del Club alpino: è questo l 'au-
gur io più vivo che il Pres i 
den t e ila formulato per le for
t u n e della P a t r i a e del C.A.I. 

Cessati gli applausi che han
no accolto ques ta pa te t ica in
vocazione, l ' a w . Arcadini h a 
espresso un caloroso benvenu
to ai congressisti, dicendo là 

si aggiungerauno alle 30 già 
cc«li tui te n e ! Trent ino è in Al 
to Adige e alle 11 funzionanti 
nel Biellese. Sarà un lavoro 
molto efficace anche se di
spendioso, m a se anche una 
sola v i t a venisse salvata, ba
sterebbe a giustificarlo. 

Terzo ora to re è il dott . Gui
do Ber tare l l i che svolge un' in
teressante relazione sulla Spe
dizione a l K 2 , facendo nota
r e come il prof. Desio st ia ora 
percorrendo al t r i ghiacciai e 
passi di grande altezza per le 
sue r icerche scientifiche. Ri-

Raduno Guide a Milano 
Come annuncia to , . in occasione del festeggiamenti 

in onore degli scalator i del K3 si svolgerà a Milano 
u n Raduno genera le delle Guide e P o r t a t o r i del C.A.I. 

Nessuna guida o Por t a to re , In servli lo o fuori 
servizio per l imiti di e tà , dovrà manca re . 

I l p rog ramma è In via di elaborazione da p a r t e 
della Commissione esecutiva del C.A.I. La da t a fis
s a t a sarebbe i l S3 ot tobre p . v., salvo conferma. 

Pagani, medico della Spedizio-
cosa -si 'svolse ordinatamente , ne del K2, che come è noto, 

I 
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sua gra t i tudine pe r l a Sezio
n e di Domodossola che ha ap
p ron t a to un in te ressante pro
g r a m m a di gite, « I l congres
so — ha siggiunto l 'oratore — 
si svolge sot to il più fausto 
auspicio: la conqiiista del K 2. 
Rivolgiamo un mes to e acco
r a t o pensiero, a chi è caduto 
pe r questa e, per a l t r e conqui
s t e , ai quali unisco i > Caduti 
pe r gli ideali p a t r i i che nella 
•Val d'Ossola, sono s ta t i in 
o g n i . tempo par t ico larmente 
sent i t i . L à religione di questi 
Cadu t i anunonisce-gl i , imme
m o r i che chi h a respira to 
l 'ar iaipurt( ;^ei mont i non.puO 
s e , non . . respirare a r i a di ' UT 
l}ertà>. . . j , . „ ;-;. ; 
. H 4 quin4ii <iato,lettur?i.,4el-
iè.£^desioni pe rvenu te in m a t 
t ina ta , dal prefe t to di Novara 
a l g e n . Bat t i s t i pel Movimen
t o , gente della Montagna, al 
P res iden te della Camera di 
Commercio di N o v a r a ed al t r i . 

- S i dà quindi inizio alle re 
lazioni iscr i t te a i Congresso 
con . quella dell'ing.-' Calciati 
sugli impiant i idroelettrici. 
U n a lunga esposizione densa 
di dat i tecnici, che conclude 
consta tando come > da tu t t i i 
lavori compiuti derivino fa
cilitazioni di comunicazione 
( s t rade e funivie) e di ospita
l i tà p e r - g l i alpinisti, • specie 
nel le case .de i guardiani delle 
dighe,, funzionanti dà .rifugi 
alpini., ; i, V f / . 

I l , , do t t . Mar io Stenico di 
T r e n t o , t r a t t a poi, da compcr 
l e n t e quale è in questo capi-
po, dell 'organizzazione del soc
corso alpino, compiacendosi 
nel cons ta ta re come la prov. 
Vida .istituzione^ v a d a ? esteró 
dendosi da T r i e s t e fino' in Val 
d'Aosta, med ian te la creazio
n e di nuove stazioni di fondo-
val le ; in «n secondo ' ' tempo 
s a r à comple ta ta con l ' a t t rez . 
z a t u r a S in i t a r i a del rifugi. E ' 
l ieto di sfnnUnciare che il Con
siglio cen t ra le ha s tanziato 
u n a vistosa somma per i soc
corsi alpini. Sono previste 26 

corda le p r ime esperienze del
lo stesso con Umber to Bale
strieri , che compiva il circui
to del massiccio del K 2 e fa 
una breve cronistoria delle r i
cognizioni di Desio nel 1952 
e nel 1953, quest 'u l t ima con 
Cassin. Si sofferma sulla rac
colta dei fondi necessari ad 
opera del d o t t Lombardi e n o . 
t a come vent i soci si fecero 
garant i pe r il f inanziamento 
dei pr imi 50 milioni indispen
sàbili ad a-wiare la Spedizio
ne . , D à par t icolar i sul m a t e -
i-iaie scel to; specialmeiite, sul
le masc l ie rè ad ossigeno e in-
fpiTna ,c,on;e ,pe^, .ì membr i del
la Spedizione sia escluso,ogni 
provento o indennità, all 'infuo-
ri dell'jassicurazione contro gli 
infortuni. Un « p a t t o di disci
p l ina» è s ta to sot toscr i t to da 
tu t t i i componenti per assicu 
r a r e u n a salda compagine al
la squadra e au tor i tà al Capo 
ne è r i su l ta to una sol idar ietà 
morale, con mass ima fiducia 
nella capac i tà organizzat iva 
del prof. Desio e nelle doti di 
resistenza e di a t t accamen to 
dei g rega r i : la vi t tor ia è s ta
ta s t r a p p a t a dì forza. Su que. 
s ta affermazione t e rmina Ber. 
tarell i , accolto da prolungat i 
applausi 

I l r a g . Lagostina di Ome-
gna, consigliere centrale, pur 
concordando con la consta ta
zione dell ' ing. Calciati circa 
le agevolazioni der ivate agli 
alpinisti dai lavori idroelet 
t r ici e ringraziandolo, vor reb
b e , pe rò che part isse u n voto 
onde non sia t r a s c u r a t a la 
economia primitiva locale 
(agricoltura, pastorizia e t u -
r i smoj , augurandosi infine 
che il C.A.I. pubblichi un elen 
co del le località fornite di 
guide. 

Da u l t imo il sig. Kral l , do
po a v e r scusato l 'assenza del 
P res iden te del Club alpino 
austr iaco, che egli rappresen 
ta, pronuncia in un 

tori gli ingegneri Catena e Pic
cioli. Per festeggiare 1 reduci 
del .K. 2 giunsero da tut te le 
pai-ti del Paes& gli emigranti 
italiani; uno di questi percorse 
ben 300 chilometri di zona di
sagiata per esser presente e 
volle stringere la mano a tutti 
i partecipanti» affidando loro il 
suo saluto per la patria lon-
tajia. E quando gli uomini del 
k . 2 ebbero dal Governatore 
del Pakistan la medaglia d'oro, 
essi stessi, tutt i gli italiani ra
dunati a Labore, girarono im
pettiti per le strade.condividen. 
do gioia e gloria per quella de
corazione. 

Quella stessa sera venne fe
steggiata la vittoria con' un 
banchetto. Oltre i reduci e gli 
emigrati era presente il com-
mendator Costa, vice-presidente 
del C.A.I., giunto sul posto per 
accogliere gli alpinisti. In. que
sto viaggio, puramente casuale 
viaggio di nozze d'argento, lo 
accompagnava la moglie. Coin
cidenza volle che quel giorno 
ricorresse infatti il venticinque^ 
Simo anniversario, di matrimo
nio dei signori Costa, cosi la 
festa assunse un doppio valo
re. Tutt i 1 reduci del K. 2 vol
lero abbracciare, com'è d'uso, 
la sposa e non certo malvolen
tieri, data la grazia giovanile 
della signora Costa. Omaggio 
agli sposi d'argento: una pic
cozza della spedizione. Agli ab
bracci seguirono 1 cori delle 
nostri valli e alle voci degli ita
liani si unirono quelle di nu
merose signorine pal<:istane pre
senti, che tanto si fecero pren
dere dal sentimento e dalia 
melodia delle nostre canzoni al 
punto di piangere commosse 
quando la brigata prese la via 
del ritorno in patria. E c'è chi 
dice che altri sentimenti por
tassero a questa commozione... 

A Caràchi, infine, il cordiale 
abbraccio degli italiani residen
ti nel Pakistan si Strinse in 
un ultimo saluto e quella fu 
la cerimonia più commovente. 
Per iniziativa del dott. Travan 
del Loydd Triestino e dell'inge
gner Lizioli, erano stati rac
colti fra tutti gli italiani i fon
di per offrire- un ricordo tan
gibile ai connazionali vittoriosi. 
Presenti il ministro italiano 
nel Pakistan D'Accunzio, il 
comm. Costa, l'ing. Ragazzi, 
l'ing. Mastrogiacomo, • il dot
tor Livadari con le rispettive 
signore, il rag. Ferri, il si
gnor Dastur e numerosi altri, 
furono offerte ai inembri della 
spedizione una medaglia d'oro 
alia memoria -del povero Ma
rio Puchoz e una targa ricordo 
per il Museo della montagna 
del C.A.I., oltre numerosi og
getti dell 'artigianato locale. 

In quell'occasione il dot
tor Travan del Lloyd Triestino 
pronunciò un discorso commo
vente, nel quale fece sentire 
quanto profondo sia l'amor pa
trio dei nostri connazionali re-
sidenti in terre lontane e il 
loro orgoglio per la vittoria, 
vera e genuina opera dì pace 
in un mondo in cui sembra ohe 
l'attenzione generale sia acca
parrata da sempre nuovi e più 
potenti mezzi di distruzione., 
rilevando come nessuno di essi 
sia mancato all'appello per il 
dono offerto ai vittoriosi del 
K. 2. Alcune offerte, specie 
quelle più modeste, sono state 
veramente significative: - fra 
queste ha citato quella di un 
povero fraticello di Jessore 
(East Pakistan) che, in lotta 
con le acque insidiose, ha pur 
trovato modo di inviare una 
patetica lettera e far pervenire 
il suo obolo, lui ohe forse aveva 
tanto bisogno dell'aiuto altrui. 

I Vincitori saranno 
al Festival di Trento 

/ tecnici incaricati del mon
taggio del film sul K2 — che 
costituirà il documento visivo 
più importante e speriamo il 
più possibile perfetto e inte
ressante delle vicende - della 
gloriosa impresa — stanno 
alacremente lavorando per 
portare a termine la pellicola 
completata dal com,mento e 
dalla sonorizzazione, in modo 
che possa esser pronta per la 
prima visione alla terza Ras
segna internazionale film del. 
la montagna < Cipà di Tren
to », avente svolgimento dal 
15 al 17 p. V. , 

In tale' occasione gli orga
nizzatóri della Rassegna invi
teranno a Trento tutti i com
ponenti la Spedizione del C. 
A. I. al K2, in modo da con
ferire alla grande manifesta
zione la massima solennità ed 
attualità con la presenza dei 
protagonisti del film. 

Incidente a nn membro 
della Spedizione llonzi 
Secondo pna notizia da 

Giakar ta in da ta 6 corrente, 
nel corso dell'esplorazione al 
c ra tere del vulcano Bromo, 
compiuta, d a l l a spedizione 
guidata dal conte Leonardo 
Bonzi, in Indonesia, Mario 
Craveri, uno dei componenti 
la spedizione stessa, è r ima
s to gravemente ustionato agli 
occh i ' i n seguito a xm'cruzio-
ne di gas. 

^ Il Craveri è s t a to inviato 
i tal iano ™'"<*'3'atamente a Roma ppr 

abbas tanza corret to un ispi-
• Continua in 2* ^ag. 

es.scre sottoposto a un inter-
I vento chirurgico. 

1 • 
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E- : ASCiENSlONI 
KodàdiMulon 
per lo spigolo nord-est 

. II 2 agosto scorso la guida 
Clemente Maffei (Gueret) di 
Pinzolo e i l d o t t , Enzo Violi 
del C A X Modena, partiti dal 
rlf. Villetta Maria a Pian 
Trevlsan alle ore 4,15^ saliva, 
no in circa 2 ore alla Clamor-
ciàa, alla base di quell'enor
me spigolo che s'inerpica per 
circa 800 m. con una maesto
sità eccezionale fino alla vet
ta della Roda di Mulon 

; (Gruppo della Marniolàda). 
L'attacco, Iniziato. allg ore 

6,15, si trova, proprio .sulla 
diretta dello spigolo stesso ed 
è segnato da un grande'pia
strone levigatlssimo. Si sale 
cosi per circa 40 m.y(chiodo), 
raggiungendo iin pulpito pìut-

fi-tosto piccolo. '• Indi si àttra-
• versa à dèstra COh un passag-
• g io straordinariamente ''diffi' 

Cile per " rtiggiUrigèro' quella 
piccola piazzola erbosa cHe si 
lascia per salire sempre di
ritti verso il primo torrione 
giallo che si supera a destra 
con arrampicata delicatissi
mo, SI raggiunge così final
mente, tramite un canale con 
roccia buonissima, U primo 
posto di fermata. 

Si sale In direzione del se
condo torrione giallo, incon
trando difficoltà estreme per 
circa 100 m., che non lascia
no Un att imo di riposò. Que
sto secondo torrione si supe
ra a sinistra, arrampicando 
lungo placche difficili ed en
trando in un camino svasato 
e pieno di detriti. Si raggiun
ge cosi un terrazzino erboso 
con un piccolo larice e molto 
spiovente, dal quale si sale 
per circa 15 m. fin sotto a un 
grande tetto obliquo, che si 
supera con estrema difficoltà 
alla sua base lungo una plac 
ca poverissima di appigli (2 
chiodi), uscendo à sinistra In 
alto (chiodo in una nicchia 
con cordino), con il quale si 
discende per circa 4 m. a 
un'altra nicchia (2 chiodi), 
dalla quale si attraversa a si
nistra, entrando in un canale 
molto povero di appigli che si 
sale fino a raggiungere un 
colatoio che porta verso de
stra a un nuovo terrazzino. 
Con una traversata a* destra 
di circa 10 m. s'infila un ca
mino dlfffcillé^mo che porta 
dopo uriò ' sforzo estremo a 
una cengia sotto una. carat
teristica roccia gialla, che 
forma diedro. La stessa si 

, aggira a destra lungo enormi 
placche sempre liscie .>é" obli
que fino a un piccolo diedro, 
che salendo, porta sotto alle 
prime /guglie caratteristiche. 
Salendo. ìà,«ttesse sul vérsan 
te ovest si raggiunge 11 gran
dioso terrazzo detrltico, dal 
quale inizia la maestosa cu
pola finale. 

Sempre seguendo la cresta 
si raggiunge l'ultimo canalino 
sotto la cupola e girando, con 
circa 40 m. di discesa, si ar
riva alla cengia seguita dal 
Micheluzzi sulla parete Est, 
dalla quale in prossimità di 
alcune roccie gialle e impos
sibili si sale a destra con de
licatezza e verticalità massi
ma fino a quel grande cami
no chiuso, che delimita la co
lossale e compatta torre svila 
sinistra, che con arrampicata 
sempre al limite massimo 
porta a un grandioso stra
piombo giallo (franato), dal 
quale girando di nuovo a si
nistra e seguendo di continuo 
placche molto impegnative si 
raggiunge la vetta all'inizio 

della lunga cresta che conti
nua fino sul versante della 
Forcella del Mulon. 

Salita di circa 800 m. su 
roccia discreta, ma molto le
vigata e con appigli minutis
simi e piatti, con difficoltà di 
5.0 grado e vari tratti di 6.0 
grado. Ore impiegate 11 e 
mezzo; chiodi usati 18, di cui 
16 lasciati in parete. 

Salita molto divertente, pa
noramica. Consigliabile ad al
p i n i s t i : con molto allena
mento. 

La discesa è Stata effet
tuata per la cresta sud fino 
olla Forcella del Mulon,. cori 
s^l barde,dopi)iè,V"é tol'iier, il 
versante west /(Vallohé, 'della 
Polonia-),;; feér lì sopraggìun-
ger© dell*-notte ,1 due; alpini
sti'furono costretti a bivacca-» 
re all'ultima corda doppia 
che porta al cànàloiié; jièvosb 
fra la Roda de Mulon; ed il 
Gran Vernel. 

Alle 4 del giorno seguente, 
iniziavano nuovamente la di
scesa fino al rifugio Villa 
Maria al Pian Trevisan, doVe 
giungevano alle ore 8,30. 

E' stato rintracciato sulla 
vetta il biglietto del primi sa-
litori assoluti Zardini Ales
sandro, guida di Cortina con 
Gatti Norbert di InnsbruCk, 
saliti per li versante N-O il 
12-8-1916. L'interessante do
cumento è stato depositato 
alla S.A.T. di Trento. 

la via Oggionl-AIazzl sul Gran 
Diedro della Brenta Alta. Ore 
effettive di arrampicata 15 con 
un bivacco; chiodi impiegati 
100 circa; difficoltà di 6.0 gra
do superiore. , 

In vetta trovarono - l'amleo 
Btunoi Paplni e la guida Seba
stiani, saliti per via normale, 
che li Complimentarono per la 
impresa compiuta; al ritorno al 
Rif. Brentei .ricevettero le con
gratulazioni di: Riccardo Cassia 
e delle guide fratelli De Tassis. 

La via veline aperta il 25-26 
luglio 1953 dà Oggioni e Aiazzi. 

Il nostro ossigeno 
Altri abbonati ci hanno versato, 

"oltre all'integrazion* di -L. 100 
' pw l'aumento dell'abbonamento, 
un ulteriore supplemento volontà, 
rio che attesta la loro simpatia 
e comprensione. Ecco l'elenco: 

Franco Boni, Roma, L, 100; Vln. 
cenzo Sarperl, Pisa, 100;-Giuseppe 
Pasini, vlllastrada, 100; dott. tr-, 
baiao Pelslno, Napoli, 400; Sergio 
Affanni, Milano, 200; Carla Bat
titi, Verona, 200; ing. Pippo Ab
biati, Genova, 200:, Michele Braĉ  
chi, SaronnoV 500*- Glusebpé Mli 
cheli, Secugnaeò, '300; SottoSéZ; 
CAI • Gervaautti,v.MUano,''£K)p;ì -Cftvj 
Guido Ferrari, IVevrglIo, 3w;' Mai
no Marchetti, B0naénd,'2OOS tagt 
Carlo Flumiatil, MUano,. 300; QIu; 
seppe Qhlrottl, Bondeno, lOO; proi 
lessore Angelo Coppadoro, Milano, 
200! Carlo Ebner, Milano, 100; 
Cbmm. Mario Ferrerl, Roma, 20O; 
dott. Giacomo Llus, del C.A.l. di 
Milano, «per Incoragglanièntò al
la preziosa attività alpinistica SvoU 
ta dal vostro periodico », 500; Se
zione C.A.l. Carrara, 100 j dottor 
Vico LocatelU, Varese,• 200;,Laura 
Panarello. Genova, < felicitazioni 
per la grande vittoria al K2» 700; 
Arlalido Orlnettl, Gressohey, 700; 
dott. Giulio Gualerti, Roma; B80; 
Riccardo Pedrazzlnl, Milano, 200; 
Alcide Ferrari, Matl Canavese, 100. 

Abbonamenti sostenitori (Lire 
1500); rag. Ploro Cloncollnl di Fi
renze e Pletàlberto gagraìnloi'A di 
Padova. * 

Abbonamenti arrotondati (Lire 
1000): prof. Nicola JanimssI di 
Verbanla, rag. Mario Manata di 
Imola, Nora Olbert di Bellaglo, 
Gino Mantern di Genova e Arnal
do Bogant di Monm, 

Ci hanno procurato nuovi abbo
nati: comm, Mario Ferreil di Ro
ma (1), dott. Bruno Dodi di Pia
cenza (1) ft Clemente Matfel di 
Plniolo (1). , 

Corna delle Pale 
Spigolo Nord 

Fin dal 13 ottobre 1953 1> 
cordata composta da Ercole 
Martina (C.A.l. Brescia) e 
Franco Nodari di ClU8one ha 
compiuto la prima salita per 
lo spigolo nord della Corna 
deUe Pale (m. 2240) nel Grup
po del Camino, 

Da Azzone di Scalve (m. 
973), per la Valle di Azzoné, 
le Colsette e le Some, alla 
Baita del Negrino; si prosegue 
per ima specie di canale verso 
le Pale, poi, per Un canale de
trltico intagliato fra Le Pale 
e la Corna delle Pale, si sale 
all'attacco dello spigolo nord 
di quest'ultima (q* 2050 ca-
ore 2,30 da Azzone). ^ • 

Per un facile canalino ci'SI 
porta 10 metri a destra (ovest) 
del filo dello spigolo;, si"sale 
una fessura-camino fino aj-suo 
termine (40 m.), poi si prose
gue per 13 metri per Un die
dro appena à dèstra' der fil<i 
Si traversa potìhl metri a si
nistra del-filo, Indi si sale per 
20 metri m Uh" Uscio diedro 
(chiodo lasciato). -Al sue ter
mine (chiodo d'assiciirail6ne) 
si supera una liscia paretlna, 
si traversa due metri a destra 
(fessurlna per le mani), poi si 
sale direttamente per lo spigo
lo fino a quando p'èrde d'incli
nazione e .diventa cresta; la si 
segue direttamente con bella 
arrampicata fino su di un tor
rione. SI scende di là facllmen-
te, poi si rkale uno spigo'lo 
verticale, poi i>er la cresta, 
ora più facile se pure sempre 
affilata, si tocca la vetta. La 
salita è in continua esposizio
ne; roccia buona: dlsllvello m. 
200; difficoltà di 3.o e 4.0 gra
do; 2 chiodi (uno lasciato); 
ore 3. Discesa per la cresta 
Sud-est alla Bocchetta delle 
Pale (m. 2054). (auesta è cosi 
anche la prima traversata da 
nord a sud della Corna delle 
Pale. 

i: Parete est 
del Solilo d'Uderle 
•11 15 luglio :" scorso, alla di

stanza di 17 anni dalla' prima 
ascensione'della parete èst del 
Soglio d'Uderle (complut* da 
Ottorino Faccio, guida vléehtl-
na, insieme a Francesco Snich»' 
lotto, 11 13-14 Itìgllb'1937-dótKJ 
I B o r t y i arrahipiéàta 'ettétt-
Và^é' oltre '30 tìl'-pafétè cdn UH 
bivacco), la cordata Mario Bo-̂  
scbèttl.; (C.À,L "Valdagno)'!; » 
Francesco 2;altMJilG.A.r. TMlé-
fle> hàfilpercorsdnoiitesga'Jtl" 
Aerarlo in 12 ore.-fcomprese le 
«Oste Ili parete.» 
'- Portatliil'laierà del 14 al EU, 

N. * Baiasse; iotio al Valicò'-del' 
Pian delle Fugazze, VI riposava
no alcune ore." Alle 3,30 del 15 
erano già In cammino diretti 
al, ìtnaestoso Gruppo del Sogli 
Róssi: poco dòpo fé 5' erano alle 
prime difficoltà della parete, 
che si eleva verticale con un 
dislivello di 400 metri, conti
nuamente intercalata da tratti 
di "6.0 gradoi| Il i superamento 
della parete 11 ha Impegnati per 
12 ore. 

M Groppo di Brenta 
Ottorino Pianta del C. R. 

Ugolini di Brescia, ha-rlpetuto 
dà solo, i l 131 luglio scorso, la 
Terza Torre di Cima Brenta 
dal NoM. Questa Via, aperta 
nel 1953 dallo Stesso Pianta con 
Gino Donati, presenta difficol
tà di 4, grado. E' un Itinerario 
non troppo attraente, causa la 
friabilità della roccia. 

Lo stesso Pianta ha ripetuto 
il 15 luglio la € Via Einaudi», 
che si. svolge -sulla parete 
nord-ovest 'di Punta Campi
glio, aperta nel 1953 dalla gui
da dòn Livio Caldera. Dlfficol* 
tà di 4. grado; m. 30(1. 

Crestone Sud del Castore 
'll'ZJ luglio scorso la guida 

Lul-gi < Frachey - di Champoluc 
ha compiuto, con un cliente, la 
ripetizione della via sul cresto
ne Sud del Castore (Direttis
sima), non più rifatta dal 193S. 

SI tratta di una via mista di 
ghiaccio e roccia ài 1200 metri 
di dlsllvello, evidentissima in 
quanto si svolge lungo la cre
sta del costolone. La parte di 
roccia, compatta e tana, non 
preoccupa per la caduta di pie
tre, in quanto la via,segue co. 
«tantementè lo spigolo.che pre
senta due passaggi di 6» e tre 
di 4», mentre per 11 rimanente 
e tutta divertente, con passaggi 
di 3° (chiodi adoperati Q, di cui 
Uno lasciato in parete): 
• Là pairte di ghlacclcS è inte
ressante per il passaggio di 
qualche «eraeeo e di imponenti 
creste *ul Ghiaccialo Piccolo di 
Verrà e poi, oltre lo «pigolo di 
roccia suace'ehtìato,' 'per qual
che buona ìplacehétta di ghiac
cio e pei' feresta (qualche cor' 
nlee) «Ino alla vetta. 

Durata dell'ascensione ' circa 
g'oji'e (partensa' aille-4;30,i iti vètr 
tft''aile'll , rltòifho a)Ué'-'12.4S) 
dalla GatJanua^lfeKtalam&Kfflie-* 
tri 303e)j -'•.;,4.'=<!<•• ••••- '.e '•• " 

Parete est j ^ • 

- della Punta Gnifetti?! 
Il 28 luglio U.S. la cordata 

composta dalla guida Giuseppe 
Oberto di Macugnaga e da Gil
berto Carnevali (S,U.CJA.L Mi
lano) ha ripetuto per là quinta 
volta la via Lagardé-ùevlei 
sulla parete est della Punta 
Gnifettl-

Per la prima volta questa sa. 
lita è stata effettuata senza 
bivacchi, non considerando ta
le una sosta di 2 ore'e 30 al
l'attacco del grande colatoio 
centrale, nell'attesa del rigelo 
ritardato dalle nebbie che ade
rivano alla parete.' 

Complessivamente' l a salita 
ha richiesto 14 ' ore dalla Ca
panna Zamboni, comprendente 
le soste. •"' "••• ' i'f"' 

Le maggio»! • diffleoltft'sono 
state presetitate n e l l a parte 
bassa dall'attraversamento dei 
crepacci sotto 11 colle Signal e 
nella parte alta da raffiche di 
vento di grande violenza. 

Il pericolo a ' cu i la via è 
continuamente espósta di cadu
te di sassi e seracchi era molto 
attenuato dalle condizioni par
ticolarmente buono deirinneva* 
mento. 

Altri otto CaMuti 
ih nspstó è settembre 

• Purtroppo l'elènco delle di
sgrazie, alpinistiche ai dilunga: 
nella 'seconda • quindióina -'di 
agóitó fiìtó al S settembre àltfi 
otto caduti si aggiungono->ài 
precedenti, formando oósì un 
,totale rdi S3 dal ss luglio • (« 
avanti, ossia in pooo.piiii di un 
n^ese, Eccone^^ele^cq JM^ ordine 
cronologicof^ -~-- -

OKtTPPO DELL'ADAMEIXO 

Torrione delia Croee 
(Parete nord) 

In prima salita solitaria la 
guida Clemente Maffei (Gue
ret) 11 23 luglio scorso scalava 
In circa 1 ora la parete Nord 
del Torrione di Croce, di fron
te al Rifugio al Caduti dell'A-
damello, sul Passo delia Lobbia 
Alta. 

L'ascensione, che presenta 
difficoltà di 3.0 grado, è certa
mente la più comoda esistente 
vicino al Rifugio. , 

Dopo aver attraversato la 
crepacela terminale nel puntò 
più stretto e sicuro,! ma molto 
.verticale, ;sl. sale -diritti , ,per 
neve circa trenta metri, rag-̂  
giungendo le. prim,?,roccl^^sco-j 
perte/;dalla neve,,.-,,^,. • .,rniìn;i>! 
; Queste prime roceie alquanta 
leyjgate dal, lavorio, del ghiac
cio sono sempre molto più Uè 
scie e salendo si trova del frala-
bile che si evita a destra ar
rivando a un diedro nerastro 
visibile bene dal Rifugio. Lo Si 
supera fino a metà, dove si è 
costretti a deviare a sinistra 
sulla parete, e fra grossi massi 
si raggiunge la vetta attraverso 
un pertugio della postazione di 
guerra ancora esistente lassù. 

La discesa viene fatta sul 
versante sud, lungo U Ghiac
ciaio delle Lobbie. 

RIPETIZIONI 

Gran Diedro della Brentii Alta 
Carlo Rusconi e Gaetano 

Maggloni, il 19 giugno scor
so, dopo un bivacco sopra 
una cengia, effettuavano la se-, 
conda ripetizione assoluti del-

18 agosto: GIORGIO DE 
GIORGI, di 22 anhl da Genova 
e ALBERTO COLLI di 20 da 
Mllaho. Non più tornati da una 
escursione nel gruppo del Bren
ta; inutili le lunghe, e minu
ziose ricerche delle squadre di 
soccorso per rintracciarne le 
salme,-t'-.i•/•;; -. ,•. ' ;• 

•**29 alàloVjTRArg'CESCO FRI-
SANCO di; 27 anni da La vis 
(Trento). In, cordata con un 
compagno. sulla strapiombante 
via. Steger della parete est del 
Catinacclo, .giunto a 80 metri 
dall'attacco (quasi nel medesi
mo punto in cui erano preci
pitati 15 giorni prima 11 sacer» 
dote Dal Bianco e il dott. Dal-
lavecchia), U blocco di pietra 
al quale,jsl era.afferrato si stac
cava. Perduto l'equilibrio, Il 
Frisanco «volava»; la corda si 
spezzava all'altezza del chiodo 
d'assicurazione e il poveretto 
andava a finire alla base della 
parete, sfracellandosi. ; 

30 agosto: ROBERTO VI-
NATZER di 18 a n n l e LUIGI 
SENONER di 15, entrambi di 
Ortisel, Volati per cause.impre-
clsate dalla parete di Cima 
Stevla (gruppo delle Odle) che 
si, affaccia sul Rifugio Firenze. 
Stayafto scalando la via Vlnat-
zer, che presenta dlfiScoità di 
quinto grado con passaggi di 
sesto, ed erano giunti a .due 
terzi dell'Itinerario. ;', » 

30 agosto: GIORGIO b A ROS 
di 29 anni da Treviso.- Col filoj 
vane 'Franco •Deà!derà,pure'dl 
Treviso, aveva' scalato • la'vetta 
dell'Alberghetto in Vài Cana
le, sojpra 11 Rifugio Treviso (DOT 
loriiill''dj. Primiero)]- nèUa.'.'dl-i 
scèsa^-il.Da Ros^per 11,crollo 
di un appiglio i è, volato insieme 
a l Desidera,,'légat9 alla stessa 
còrda. Dòpo vénti liietrl.il p ^ 
Ros batteva la testa còtitro le 
^occe, decedendo all'istante; Il 
compagno ha riportato gravi 
ferite, giudicate guaribili in 60 
gioit i . . '"•,';;:;,.:•,,;..:. ',;.• 

30 agosto; GIACOMO RON
CO, di 45 anni,, portatore di 
Alagna Sesia. Scendendo con 
due' guide dalla Gnlfettl verso 
11 . Col d'Olen, alla fine del 
ghiacciaio Indrem, In località 
Roccetta Casati è scivolato, 
facendo un volo di SO metri e 
rimanendo morto sul colpo. 
5 »ette<ffibre: ARTURO ACKER 

di 28 anni da Wledakgen (Ger
mania). Con tre compagni ave
va intrapreso la scalata della 
parete dei Sasa Rigala (gruppo 
delle Odle); a metà di essa 
l'Acker tentava un salto non 
dlfflcUe per aggrapparsi a una 
roccia, ma avendo Calcolato 

Gli OCCHIAII BARUFFALDI 
sono Stati il più sicuro scudo àgli 
occhi dei componenti la spedizione 
del Q,A. I. al, Karakorum - K 2 

male la~distanza e la*seguitò 
.allo spostamehto di un sasso, 
Si piegava ptìwa suU^; ginoc
chia ,e quindi .cadeva -riversò, 
andando à " sfracellarsi' ' 'Sulle 
rocce dopò uii'volò di quindici 
i n e t r l . - ' - ; ' • • ' - • , ^ - '. '';•- • ' • - • : ; 

, Incidenti miìioH | 
bue francesi, Il prof. Andrea 

Blondel) insegnante di'diritto 
all'Università di Dlgioiie, col 
.proprio figlio Pierre di 23 anni, 
stavarto^ scendendo la mattina 
del 24 lùglio scórso dalla Tour 
Ronde (m, 3798) nel gruppo del 
Monte Bianco, che avevano sa
lito da Chomonix. Durante la 
discesa al Rifugiò Torino, ?I1 
Blondel padre nel superare con 
un salto un solco'fra le rofcce, 
è sdrucciolato, andando a fini
re in un canalóne;,egli è però 
riuscito ad aggrapparsi ad al
cuni spuntóni rocdlqsi, ferman
dosi 200 metri più in basso. 
Benché dolorante»alla gamb? 
sinistra,-11 Blondel, alutato dal 
figlio, ha potuto risalire il ca 
nalone ed è giunto al Rlf. To
rino verso mezzogiorno; tra 
«portato all'Ospedale di Aosta, 
vi rimarrà un mese .per una 
frattura. .'. . 

H 18 agósto U ventlnovenne 
Otello Passaggi da Vicenza è 
volato da un cartipanile del 
Campacelo (m, 2388) sulle Do-
lomitl di Corvara; gravi ferite 
e lesioni Interne, per'cui è sta 
to ricoverato all'ospedale In 
fin di vita. 

Il 28 agosto, 1 germanici mg. 
Guglielmo Fuchs di 44 anni e 
Werner Schmerembecl?' pure 
di 44 anni, dopo aver icalato 
Cima Undici (Grui>pA {del Ba
rane» nel ritorno èàuàa la 
nebbia sono caduti in lin ca
nalone per SO metri. Soccorsi 
da una pattuglia di guardie di 
Finanza, all'ospedale di S.-Càn-
dldo vennero riscontrate • •»! 
Fuchs ferite multiple , ài i viso 
e altre parti del còrpoJl'alio 
Sehmerembeck la frattura del 
cranio e commozlonà"Sctìre-i 
bralé.' '//f ; ""' 

All'Estero^ 
ti 18 agosto due giovani di 

Monaco di Baviera sono preci-
ptati per Circa 200 metri da 
una parete del Gran Pilastro. 

Due giovani svizzeri hanno 
trovato la morte il 6 settem
bre sulle Alpi -della;:Gruyère 
(Cantone di Friburgo),, per la 
rottura della corda provocata 
da una grossa* pietra che U ha 
Investiti. 

Mario Moretti-Foggia, 
Jlpittore V . 

del Monte Bosa •.. 
• La Trtattina dell'I agosto, do* 
pò un'agonia durata per quasi 
tutta la giornata del SI Iw-
glia, Mario Moretti-Foggia si ò 
voltato sul fiahào ed è tacita-
mente •spirato,^nella sua-baita 
di Pecette di Mdougnaga, sotto 
quel Monte RoSa che era stato 
tanta sua passione d'uomo e di 
artista e che, tante volte aveva 
amorosamente ritratto nel suoi 
mirabili quadri, spargendo 
ovunque la bellegza 6.la fama 
del luogo nel mondo, ' , 
'Tutta la m,igliore Maougna. 

ga, la aolonla del fedelissimi in 
'testa, dal sen/ Treccani degli 
Alfieri al sen. Pozzo, dal pitto
re Aldo-Mazza iXll'on. Scotti, ha 
reso al maggior celebratore del 
luogo il tributa'di amore e di 
pietà che la tua grande bontà, 
la sua generosl^là senza limiti, 
la sua profonda onestà, la sua 
gentilezza è Id sua modestia 
native meritavano forse ancor 
PiUoh'e II «Mo talento, che pur 
^ra (frónde^, df jortistoj occoM-
pàgnandone la salma fin alla 
tossa nel picoislóbimitero oVe 
ie eglVHOiiltm'Oè'aere iVBoSa,^ 
il-Ji,9sa,ved0. luii,-,M jteUaiitàm^ 
plice.tomba gli. ^arà~ lieve -112 
sonno aooaktb'alhiiinili croci 
di ohi passò senzaiglofid e ai 
marmi, di ohi cadde tiegli ardi
mentosi cimenti della monta-
gntt imminente, còrnei proprio 
dietro il svio tumvXOi-kla fio
rente giovinezza auddèe '-' avi
da di luce e di candore» di 
Raoul Vrban «tra le nevi eter
ne raggiunto dalla sventura ». 
che vive in i7{o « n e i oieti sere
ni dei miti — per sempre». 

Ma nel regno dei morti, del
la passione pef^la montaftrta e 
dell'eterna poesia, passata e 
conclusa la breve- parentesi 
della'vita, no» t /è pi& vècohlez. 
zane giovinezza: chi fu si egua
gliala chi fu, Mello stesso i>aV-
pito di èperanna, nella stessa 
attesa certa dèlia resurrezione 
ohdì appena fuot'del recinto, il 
grande lecce secolare celebra 
ad ogni ritorno della-primave
ra e gli impervi'ghiacciai pro
mettono avviando ogni • estate 
giù per glV ardui'declivi le lo
ro argentee cascate a feconda
re le valli,' e sotto la sua sem-
plioe croce, incappucciata come 
una baita e stellata Come que
sto cielo estivo, recante soltan
to il suo nome con le due da--
te della nascita e della morte, 
i tuoi poco- piU che settanta si 
sposano in uno stesso gaudio di 
a-more e in una stessa levità di 
ricordo ai poco meno di venti 
anni di Urbana'e dei tanti altri 
ardimentosi caduti che gli dor
mono intorno,'e ohe la monta
gna che li spense veglia e ser
ra a sé nell'immortale abbrac
cio del suo perdono e del suo 
amore, , . . i ' • • •'• 

Ma a lui, aHistai sarà con
cessa Una sopravvii)ema piti 
concreta, la sopravvivenza di 
ciò che i $ijai;bcchi innamorati 
luminosame,ntè^:i'videroi di ciò 
che V, sub óù^re'generoso in-
tensameriie arno .(cioè del mi
gliore e pia vero'sè stesso) p 
óh^'il'suo doiìsile, pennèllo tra-
dìls!ie'ln''iéffn(t''em éot&re 'pef 
la gioia e l'àrtìòrèdi tutti.'iTai 
ti ritroveremo'; presto, alla Mo
stra alla quale ci avevi invita
to vivo e^;che'ti celebrerà da 
morto (e'eelebYèrà insième per 
un uUhno volta il tuo e nostro 
'Rosa, idolatrato), nel prossimo 
dicèmbre a Mitrano, i i -, r ; ' 

Arrivederci aW'appttntawienfo, 
caro- B indimenticahiie amicot 

• Continvàslòne dalla I.» paf lu i destini di qfuesta fravagfliata e 
sfornito ideile ultime falangi «''«!«Ì[«*o «"»«««*?. . ^,^ 
delle tr&7tìlta della'mano slnl- ^«*'"<' d accordo-: ,.', .*!% : 

Alberto Marzocchi 

Maurizio Herzog 
nnoro Presidente del CAF 

Si è svolta a Parigi, lo scor
so, aprile, l'assemblea generale 
del Club Alpino Francese, sot
to la presidenza del sig, De-
scoura. La relazione da questi 
tenuta ha constatato che il nu
mero totale dei soci é aumen
tato, in un anno, di 932. 

Constatando che le sómme 
destinate al lavori in monta
gna sono insufficienti, è stata 
decisa, per l'esercizio In cor
so, una maggiorazione di 100 
franchi per socio; l'introito ri
sultante do-vrà essere special
mente consacrato alla costru
zione 0 all'ingrandimento dei 
Rifugi. 

Polche il Presidente In corto 
ha rinnovato la sua decisione 
di dimettersi, l'assemblea ha 
nominato, coma nuovo presi
dente del C.A.P. Maurizio H«> 
zog, uno del vincitori delI'An-
napurna. 

Nél lajy-S. l . 
' - ' ÀSSEftttBLEÀ ' 

COMITATQ ALPI CENTRALI 

' H 26 .corrente, alle ore 8,30, 
presso la sede deUo Sci Club 
Penna Néra (corso Buenos Ai
res 36, Milano) ' è convocata 
l'assemblea generale delle so
cietà dipendenti dal Comitato 
Alpi centrali della F . L S . L ' 
. Oltre alle relazioni del pre

sidente del Comitato e del pre
sidenti 0 fiduciari provinciali, 
fra gli argomenti all'ordine del 
giorno figurano; l'abolizione dei 
campionati zonali e la regola
mentazione, in.campo na^riona-
le della classifica atleti di ter
za categoria. 

stra e qiìindl esclusa-la possi 
biuta per Compagnoni di ritor
nare a .fare • la guida alpina, 
che ha "bisogno -ai aggrapparsi 
a un aip^lgllo, di tenere la cor
da, di maneggiare.la piccozza. 

E fioh c'è Aato -altro che 
provvedere subito ed eliminare 
tutta la parte irrimediabilmen
te perduta, lasciando quanto 
per fortuna ancora. vi - era di 
scheletro, di compagini e. di 
tendini. Le dita cosi decortica
te sono poi state Introdotte in 
una specie di tasca di pelle ri
cavata dall'addome. Occorrerà 
un'Immobilità assoluta per cir
ca Una Ventina di giorni per
chè i tessuti prendano buona 
aderenza,. poi la mano carica 
di questo tegumento sarà poco 
a poco modellata e aggiustata 
in modo da formare Una specie 
di guanto.di pelle al disopra 
di tutte le dita.. Arriveranno 
poi operazioni 'Ihtègràtive di 
tendini, ecc,'.tal che possìatnó' 
sperare ohe un giorno l'infori' 
lunato .si possa ritro'Vare" sal
vatoc i salvabile. In una. sltua-
ZÌQne„d!. efficienza' cbei-glit.con-
senta rapidamente di riprende
re' il-,"suo ^ mestiere? 'di •'guida 
alpina», ' ' ''' '̂ . 

Il prof. Sànseveró Rosselli ha 
aggiunto jcome .-tre persone, si 
fossero presentata a lui per ofr, 
frlre le proprie dita onde «al-; 
vare quelle di. Compagnoni, 
cosa impossibile perchè in que
sta chirurgia riparatrice non è 
consentito il prestito da una 
persona all'altra e: per aggiun
gere qualche cosa a quello an
dato 'perduto non c'è che- da 
ispirarsi a un criterio di rigidis
sima autarchia e valersi delle 
risorse dell'individuo che ; di 
questo,: .restauro deve benefi
ciare, :•'^^-.-i^---•-

Ad ogni modo restano questi 
episodio di. commovente solida^ 
rietà, particolarmente nel caso 
del meccanico presentatosi al
l'eminente chirurgo 11 mattino 
stesso dell'intervento, pronto a 
sacrificare parte delle sue dita-. 
Avendogli chiesto 11 prof, San-
severo che cosa avrebbe latto, 
data e non concessa la possi
bilità di aderire a l suo deside
rio, senza le dita per lui indi
spensabili, egli ha risposto con 
candida-semplicità; • «Ma «a, 
siamo stati alpini Insieme: era
vamo nella Julia,., ». , , . 
; E Sanvènero ha confessato: 

«SI ha un" bell'essere Incalliti 
nel mestiei?e, pute nei tempi in 
CUI viviamo un esempio cosi 
puro, cosi alto, óòsi: candidò di 
solidarietà mi commuove.;;». E 
ha commosso profondamente 
anche 1 rotarlani presenti. 

.ASTERISCHI 
Adolfo BàUiano, sull'ultimo 

numero de L'Escursionista, no-
tiztario mensile della Unione 
^escursionisti • di Torjno, co^\ 
'commenta'la .vittoria sul''K..Z 
'• t-^atutiamó àon ammirazione 
senza riserve gli (Scalatori 'del 
K, S, siamo, Joro riconoscenti, 
senza ombra "^ di nazionalismo, 
di aver assic-ùrato a questa po
vera Italia un titolò di gloria 
Che nessun evento potrà mai 
scalfire. E auguriamoci che la 
nobtZtssima linea ideale seguita 
finora non degeneri mai nel ba-
racconismo festaiola. Onore a 
chi spetta e grande onore. Ma 
il carnevale lasciamolo agli aU 
tri. La fama duramente e splen
didamente '•' raggiunta durerà 
così nei secoli e sarà veramen
te norma di Vito. E non diwen-
tichiamo nemmeno -per un atti-
mo gli : sfortunati caduti della 
spedizionexmìnore. Anche loro 
èrano mossi dallo stesso ideale, 
anche loro tentavano di scala
re il cielo'.'8e anche le vie.deJ-
Valtezza sono seminate'dì'.ca
daveri, appunto per questo chi 
la raggiunge deve tenerne con
te E noi crediamo con tutta 
l'anima che, a fianco dei vinci
tori del X- * cammina'oano i 
fantasmi di Rosen'krantz e di 
Barenghii guidati dallo spirito 
ormai placato del Duca degli 
Abruzzi che primo aveva' iriAi-
cato la. via. Per la salvezza 
dell'anima nostra e della poe
sia. Per non disperare pih, dei 

Siamo d'accordo^: 
* ' 

Da La Notte-^t Milano^ nel 
resoconto del fecenté condòrsò 
per Miss Italia e Miss Cinema, 
svoltosi a Rimini! «Folco Lulli 
a ogni esa-rhe scuoteva la tèsta' 
perchè neisuna 'delle candidate 
aveva il K, S, una nuova im
magine coniata da lui per ì-ndU 
care quel seno opulento per cui 
vanno famose le maggiori at
trici del nostro cinema •». 

' • 
Ci Segnalano., lo spettacolo 

disgustoso offerto da quattro 
giovani, meglio definivi^ 'pa
gliacci senza cervello, che ne
gli scorsi giorni sono stati visti 
girare per le vie del centro di 
ilfiZano e in Galleria esibendosi 
in miitandòni lunghi, camicia 
fuori della cintola, occhiali 
néri, cordini da bianche" 
ria, scope, martelli e lanternino 
e un cartello appiccicato sul 
pettOi con la-scritta- «K.- 8»; 
Scendepano^da wno,|«!ropoZino» 
targata Milano girando iratlh 
fòlla attonita per l'inattésa 
carnevalata, 'pò» Tiprendèvono 
la macchina •*•»{ portavano in' 
flftr,fi. vie a~optentaT0tla grpttei, 
fca. parodia, fBonò,. ptH. da, com
patire che da, rimproverate; 
però se la cosa si ripeteSèe sa
rebbe bene Che qualcuno'desse 
loro un'etwrgica'. lezione seduta 
stante,.. , - • , . . - . . •• . 

Jk villanie alpino, 
quasi in riva al mare' ! 

. Sembrerebbe • Un ̂ eontrosenso, 
ma propro sulla riviera ligure 
di pone-nte è Sorto un villaggio 
dalle caratteristiche alpine, a 
pochi minuti dàlia spiaggia 
marina. Si tratta di un com
plesso di villini e casette poste 
In una conca ombreggiata da 
pini ' ed oMvi • secolari, sulle 
pendici della collina che da Ca
po Mele degrada verso Ando, 
ra, a pochi chilometri da A-
lassio. 
, Il villaggio si chiama appun
to «La Pineta» ed^è opera 
del coinm. Ferdinando" Selva di 
Alassio. Pino a poco tempo fa 
era una zona, dimenticata, 
quasi selvaggia. L'intrapren
dente organizzatore dallo spi
rito pionieristico Jia provvedu
to a dotarla di acqua scaturi
ta dalla piana'rdl .Andora e 
portata con una iponduttura e 
tre còppie di, motori fin sulla 
sommità della, collina, da cui 
ascende a dissetare 1 villini 
che nel frattempo,, sono sorti, 
lungo 1 tornanti di' Un'apposi
ta strada puro fatta costruire 
dal Selva.,ili',terreno, è stato 
suddiviso in vari lotti corri
spondenti ;alltì vario costrusrlo-
nl, dotate di luce elettrica; 
qualche cosa di slmil« al fd-
moso Gap• d'-Antlbes. C e s o i e 
— perchèiil Villaggio-è-iesposto 
a sud i-s-^mS c'è anche-un'om-
bra deli^osà'-data <dalle nume
rose ;Plante esistenti da, tanti 
anni. ,Vi è .posto per, 200 co
struzioni-di cui oltre .la metà 
già.,realizzate;tvi sono .negozi 
,e sulla statalo, che, Va. a Sale
remo In corrispondenza dello 
inizio del Villaggio, è stata co
struita una stazione dl.-Jerma-
llnea. fv(5 .̂ ii,̂ .̂ . ,j.-t-.'i;«c ' ^ 

> Un'im^MlVA'veramente am
mirevole che tende a trasfor
mare una località semiselvag
gia In un delizioso posto di ri
poso e di quiete, e che ormai 
va avviandosi al compimento; 
rimangono Infatti pochi lotti di 
terreno disponibili. Le,'villette, 
al CUI progetto « costruzione 
provvede lo stesso comm. Sel
va, con un costo ultraeconomt-
co, sono sorte e'continuano a 
sorgere come lunghi, tanto che 
presto «Là Pineta» potrà 
mettere II cartellpj del «tutto 
esaurito». 

n Congresso del C.A.I. a Domodossola 
• Contìnnazione dalla l.a pagina 
rato discptstì. esaltante l'ami
cizia fra gli alpinisti italiani 
è -austriaci. « P u r parlando 
di'i'érsc lingue --- afferma — 
abbiamo il medesimo 'amóre 
e r ^ i ideal! sono gli stèssi. In 
montagna siamo tutti .fratelli, 
ihà - dobbiamo esséi^la; anche 
Ini«itt|i . Rdtéligo'oh^'questo 
siCiJxjòltp. imMwafttè : w Cons, 
cacete ÉìcotìÉr'atuiaH^àsfc- coJ AGS 
A.I. pei?'la vit'iSJrià ài ÌÈt 2, e 
inneggiando alio stesso. ITn 
discorso seniplfce ma spontà
neo che - ha commosso .1 con
gressisti, i quefli hanno tribu
tato al sig. Krall un frago
roso e prolungato-applauso. 

r igar i ha ringraziato' l'vra-
tòfe assicurandolo che i suol 
Sentimenti sctìò, condivisi da 
tutti gli alpinisti Italiani.; ,: 

Il prof. Spèzzotti di Vr.ìne 
ha espresso 11 CeBldérlo,' esau
dito seduta, stante, ĉhè ;;dà] 
Congresso pari^ un messag
gio a Desio 6 a .tutta la Spe
dizione, di gratitudine per la 
impresa èompittta. . 

Inf?' j si è passato alla de
signazione della ' Sede' pel 
prossimo Congresso e. fra le 
varie candidature è stata ap
provata all'utìaniniità quella 
del C.A.I. di Ogl iar i , che ha 
già approntato] un program
ma di gite in : Sardegna. H 
dott, Dessi e il prof. Aschieri 
di Cagliari hanno ringraziato 
dichiarando - che la loro S e 
zione farà del «uo meglio per 
accogliere degitamente gli al
pinisti di tutta' Italia al 67.0 
Congresso. '*'*' ' ' 

La parte ufficiale del Con
gresso, ha cosi avuto termine 
e poco dopo gli intervenuti 
sono saliti a S, Lorenzo delle 
Fonti, ove il sindaco di Bo-
gnanco ha loro offerto tui 

vermut; d'onore. In un alber
go di^Bognanco segui il pran 
20 ufficiale, cui parteciparo 
no tutti 1 congressisti, oltre 
al Cotislglierl centrali e alle 
autorità; .Nel pomeriggio par; 
t é degli inteirveriuti fece ri
torno alle sedi di provenien
za, ma la grande maggioran-
iza Si trattenne essendo Iscrit-
tà»1^ll*allettante programriUi 
t i i ì ^ t e ^tfeparato dagli orgài-
nizÉatoiS.-..'..., 

AIÌSL sera, nello stesso cine
ma delle Terme si svolse uno 
spettàcolo cinematografico:è 
di canti alpini; i film erano 
fra i soliti messi in circuito 
dalla Commissione cinemato
grafica, chie molti hanno già 
Visto e "Che ifanno sentire la 
necessità di qualche cosa di 
nuovo che purtroppo l a p r o -
duzioné finora non o f f r e 
(Ora ci tocca di vedere un 
altro film di montagna» os
servava all'inizip della secon
da parte il disinvolto e bril
lante presentatore dello spet
tacolo, sig. Ferrari) . Una r i 
velazione invece è stato il 
Coro della Società Escitfsio
nisti Ossolani, diretto dal 
dott. Roberto Cessa, dai ro
busti toni e dall'affiatamento 
perfetto, con un solista d'ec
cezione che ha ottenuto un 
successo di plausi. 

Gaspare Pasini 
Per esigenze di spazio, ri

mandiamo al prossimo nume
ro'; i l . resoconto delle gite, che 
hanno fatto seguito al Con 
gresso, svoltesi dal 6 al 10 
settembre e che hanno susci
tato, per la perfetta organiz
zazione e l'Incanto dei luoghi 
visitati, on vero entusiasmo 
In chi ha avuto la fortuna di 
parteciparvi. 
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La cordata franco-italiana Livatios-Gabriel-
Da Róit ha risolto uh gra'rfde problema 

i/o,, 
' I N t C O L A 

>PARUTA 
U C C I A 
I O ) 

filaflo 
FABBRICA 

[ .ed'̂ indu-
iOSSIMA 

loro .pro-
pèdizione. 

H 
;' ' La parete del Monte Civet-
{ ta è stata definita Id^più-bel-
' là del mondo e chiamata «una 
f. orchestra gigantesca che suo-
' na alla natura e all'uomo le 
!< melodieu- della forza e -della 
ii gloria >i ,' -"*' ' 
•' iChi ha sensibilità spiritua-

v^le e" l'ha vista, al tràhibnto, 
. inondata dal sole, sia pur pas

sando sulla 'strada a'gordina 
. ;che si snoda nel fondo volle, 
,- non può hon aver sostato pie-
'i no di ammirazione per la ver-
^tiginosità e l'j^tezza dei-suoi 
^appicchi, che prendono, man 
(mano del volgere dell'ora,,ri-
' flessi differenti, mentre co
me rughe incise da una lama 

•. potente, rimangono iiereV Vn-
^ pressionanti, le lunghe fessu-
"re, tome'per'dividerti* tittìllo 
H immenso bastione in . tanti 

'«pinnacoli, torri, blrtieiirgilsile. 
^Cosl per il semplice turista. 
i Per lo scalatore quella pa-
. re te è il sogno^'.il limite, del
l'ardimento. Là sì sono cimen-

; tati I più grandi nomi dell'al
pinismo intemazionale e su 

• quelle tenui fessure, su quel-
• le placche gialle, su quelle im
mani pareti hanno lottato a-
prendo itinerari che sono sim 
bolo dell'estrema audacia. 
Con la Solleder-Lettembauer, 

' soluzione..ideale alla;,scalata 
della Vetta per la sua dirittura 

' (una verticale calata dalla ci
ma) s'è Iniziato nel 1925 in 
Italia e nell'Europa, l'estre^ 
mainente difficile, :i': -

Dopo quell'impresa'ecceziO' 
•liale il "gruppo del .Civetta 
Ogni estate ha sentitoj'ansa-

' re iéroico dei migliori ""alpini-
• sti 'che "raggiunsero le sue ec

celse vette salendolo da di-
' verse parti; -Comici, Gilbert!, 

la^fanusa cordata Tissi, An-
- drich,,|tRudatis, • Bèiiedetti, 

Carlesso, Cassln, ir'glovanis 
Simo e a noi caro ed indimen-
ticabilei ' 'Alvise, ' Andrich ed 

' era il continuatore degli alpi 
nisti agordini: Armando De 
Roit. Tutti grandi uomini, 
tutte grandissime conquiste, 

Con l'ultima guerra Valpi-
• nismo ebbe una stasi e'all'al

ta montagna non si- guardò 
che per contemplami la bel
lezza e la pace o p ^ seguire 
con l'occhio oltra';,^Iè' vette,! 
temuti e rombanflikriBYolàto-
ri del cielo, « S J | I 

gessate le oitilitRiSisripre-
, se la gara e^per alcuni anni 
' non Si fece Che ripetere quan

to avevano tentato ed effet-
J^ tuatftji grandl.^i:Jtene;i^olQ,il 

ma. la. montagna iecé subito' eenza contare'! ihinOTL Oltre 
capire Che a violarla vi dove-
vàn' riuscire; dei nómi 'di al
tissimo valore,'per,cui assag
giate • • le •.. prime - durissime 
asperità, abbandonarono l'im
presa.' , , - '• ~ ,• ; 

• • : . ' - • • • ' • . _ 

, 'La mattina àel 2 agosto al
le" ore 6 1 tre scalatori Liva-
rios Giorgio di Marsiglia di 
anni 30, Rojbert .Gabriel pure 
di Marsiglia di-'artnl .30 e lo 
agòrdino-Amiandó Da Eoit di 
anni 35, iniziarono lassali'.-)., 
decisi per'le-vittoria, 
: Fu una lotta'tremehda che 
durò tre giorni, con 29 ore dì 

hsiìsfetd'.la'-.ténacia^ét la |voIohi 

siml4!lMvà*écI^dP#pfilno"a (100 
metri sopra lo zoccolo su fcui 
poggia tutta la lunga parete 
dtì :,Civett8(; e |l.'altro« a circa 
100 metri dalla vetta. | 1 r 

Le difficoltà di sèsto supe
riore sono continue; ad inter
mittenza solo alcuni passaggi 
di 5.0; superarono numerosi 
strapiombi di oltre 5 metri, 

ft questo vi furono molti pas
saggi su roccia friabile, dove 
i chiodi-si staccavan al mini
mo strappo,'." 
: Ma lassù, nella luce bian
ca, la vetta Sgombra e sere
na nel sole, èra la meta,.. Ora 
la. grande impresa è fatta e 
gli , alpinisti, italo - francesi 
hanno scritto un'altra pagina 
di gloria.-! . .- ,. 

r tre grandi alpinisti para
gonano ofa, nel loro racconto 
dell'avventura, ' le eccezionali 
scalate da loro compiute e 
calmo Livanos sentenzia che 
quella della cima di Terrano
va senz'altro è^la più diffici)é 
del le Alpi; Ma "la "inontagria èi 
là.' che ' attende f altri amanti 
per, altre prove e giudizi; , 

• • ' ^ - • " ••• '^' , - " • ' ; . ' ' ' - , ! . , 

, 1 . Boda di Mulon - 2. Gran Vernel (Marmolada) 
(Ved.^rela», tecnica in ta pag,)^ 

dlvatangiò sul Bernina 

11 valore del Salltori marsi
gliesi Livanos Giorgio e Ro
bert Gabriel e, dell'arrampi
catore àgordiho Da Roit Ar
mando,, la loro nutritissima 
attività alpinistica svolta in 
tutto il cerchio delle Alpi,-le 

f nuriieros^ àffillte-"'é'> rlpétìiiòAi 
-'EÌ'not'iisà'-dfena grahde* jm-Vdi sesfo grad^. e^ei^iiatg,' nipl-
presa-alpinistlcfa'è'giunta alla '••"— — "" ' — ' 
Sezione del C,A, di Agordo e, 
divulgatasi.^ nell'ambiente lo
cale, ha:TÌscos8o'prima eco'dl 
stupefatta meraviglia "ed•'in-' 
«ieme di vero'compiacimento! 
la salita era^ (ionsiderataì. e la 
relazione ora lo conferma, la 
più' diffìcile delle'(Alpi, i 

tissimé anche'liei vari 'gruppi 
dolomitici, assicurano che la 
vittoria sul baluardo del 
gruppo Civétta, ÌA temuta 
vetta Cima di' Terranova' è 
stata veramente una grande 
scalata di altissimo valore al
pinistico, - , • 

La cordata < franco-italiana 

ha vinto diffléóltà immani, ha 
superato unàt/peric di gran
dissimi tetti ai quali ne segui
vano altri minori, placche. di 
roccia friabilissima, pareti li
scie e di estrépia esposizione 
,talp. da'„classì^care la .salita 
.-«tutta, strapiombante»# -.̂ tle 
difficoltà -feortô  Sempre-e-^cont 
tinuamejfite di' sesto superiore, 

.bue bivacchi, ' 130 ' chiodi, 
29 ore di effettiva arrampi
cata, sono glt" aridi dat i ,di 
questa /salita, che resterà a 
caratteri d'oro nel gran libro 
dell'alpinismo, ;. 

Dis. 

Fomerig:gio (verso sera) di un 
giomo d'agosto 19S4. 
Lontano, in aito, sul ghiac

ciaio cììe scende ripido verso 
la Capanna Marco e Rosa, a 
3600 metri, due puntini neri in 
movimento discendente sul Ri
fugio, indicano la presenza ' di 
due alpinisti, unici esseri che, 
nella immobilità dei giganti del
la natura, rappresentano la vi
ta. Sono due oZptnisti svizzeri 
che, saliti dalla loro Patria, 
scendono al rifugio itaticmo, do
po aver scalato le due cime del 
Pizzo Bernina. E' ancora chiaro 
al termine di una bella gior
nata, ma grosse nuvole rapi
damente apparse coprono già 
le alte vette. At Rifugio essi 
trovano il custode .con una gui
da e itn. cliente; questi ultimi 
due 'si preparano per l'ascen
sione al Bernina del priorno «u-
cessiuo. 

L'ambiente è caldo e riposan
te e mentre fuori il vento e la 
nebbia subitamente^ giunti o 
trasformare la limpidezza deU 
là bella giornata, portano sul
la montagna la loro forza e la 

Cosi, mentre nelcpiccolo ri
fugio sperduto tra'i ghiacciai 
e le nevi eterne ma pur oasi 
per riparo dalla tempesta che 
si sta addensando, la sera tra
scorre lieta e serena, al lume 
di candele, poco sotto la vetta 
svizzera della mOntagnd inizia 
il dramrtia di due' vite. 

Bono due giovani tedeschi di 
Aacheri presso Colonia, ben 
equipaggiati, con i sacchi ri
gonfi di attrezzature e viveri. 
Partiti dalla capanna svizzera 
Cierva (m. H80), sono saliti al 
Pizzo Bianco sul' famoso verti
ginoso pendio, con meta W Ri
fugio Marco e Rosa, dopo la 
traversata in cresta al Berni
na. Hanno però perso contat
to con i due svizzeri, cos\,che 
quando l'impr&cnriso cambia
mento del tempo U sorprende, 
essi sono.,lontani dalla mèta e 
subitamente avvolti dalla, cali
gine opaca, urjiido ed impene
trabile. L'orgasmo li afferra e 
li opprime e, mentre il tempo 
si .muta rapiadmente in bufera^ 
inverno studiano .le carte, inva
no si sfqrzano.diramrnentare il 
percorso jrt4|, primo intravisto, 

lenza delle alte montagne. [tempo, il primo matthuo mcces. 
1 due tedeschi si scavano unìsivo, perchè ormai e troppo tar-

pìccolo buco nella neve, swto- di, con una fluida, ttn roppre-
tano i sacchi, ti infilano dentro {sentante dell'autorità OonUnt^-
con i piedi e per quanto è pos- ria per la relazione dellinci-

''9'"f!iR5i!*r%i*.4??<?9T#.£* f̂l'"'fS'6 inmnp.perdano fe tracce,.di.qfti 
clanoiié, ìiopo'-M cenaJiubii(h[lii-hai,prèàedutLìy.en^ 

tormenta, \ si'Scatenano Si e. n'e-mentfn0PPTpntata, iGirSi tnepà^ 
ra ad un meritato riposo not
turno nelle aoffici cuccette ben 
fornite^di coperte,..i 

Oli alpinisti svi^aefi, tra l'aU 
tro,- ! ncc^nnario t ail'wdef- visto 
seguire'la pròpria i)ia da due 
piovani tedeschi con i qiiali pe
rò, da tempo, hanno perso con
tatto visivo e vocale, per cui 
pensano essi siano ridiscesi. 

cessario fermarsi. .Lo. scivolo 
che scende verso W Morterasc è-
pauroso,: la cima si trova a pò
che decine di, metri' sopra; di 
essi, rrto è arìcofa più esposta; 
Io traversata dalle 'esile e pow-
rosa crestina, che porta alla 
vetta italiana ormai impassi^ 
bile e- intanto gli elementi si 
scatenano.con.l'improvvisa vio-
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Tra 1 ripetitori del sesto 
grado sul Civetta è da ricor
dare-la'feùi(Ià'»a"feòrdina' Ar
mando, Da .Roit, che. con Ros-
sembérger nel 1950 riuscì, do
po il vano tentativo j'di diversi 
scalatori italiani e stranieri, a 
ripetere la via Carlesso-San-
drl sulla parete sud della 
Torre Trieste. -̂ ; 

Per questa impresa e, per 
altre effettuate in loro com
pagnia, gli alpinisti/'francesi 
lo nominarono membro del 
Groupe' d'Haute "'Montagne 
de Paris (G.H.M.), corrispon
dente al nostro Club-Alpino 
Accadehiico, che ràécòglle la 
elite degli •arrampicatori. 

Fu nel 1952 che Livanos e 
Gabriel,' due glorie dell'alpi
nismo francese, aprirono ima 
nuova via di sesto grado su
periore sulla parete Su Alto, 
propagine occidentalejdel Ci-

• vetta. ' '" 
Livanos, noto, per la pro

verbiale serietà e ponderata 
. riflessione in n^atérìa di ar

rampicate, ha definito allora 
la Su Alto, la più impégnatt-
va scalata, delle Dolomiti,, 

Oggìoni ed Àiazzi, 1 due 
giovani -formidabili scalatori 

I monzesi, ripeterono l'anno do
po l'impresa ,e' confermarono 
il giudìzio di Livanos. ; , 

Ma nell'estremità" occiden
tale del paretene 'c'era anco
ra la cima di Tèrranovtt dà 
v i o l a r e , ritenuto l'ultimo 

1̂  grande problema del gruppo 
|del Civetta e senz'altro il più 

'f importante sia in ordine tec
nico che alpinìstico e quindi 
ritenuto il vertice massimo 
delle difficoltà alpinistiche. 
E ' una muraglia liscia che in
combe sul sottostante '.aval-
lamento ~ ton 900 • metri di 

- strapiombi 0 di una successio
ne'di famósi tetti. Per il pas
sato vi sono stati alcuni" ten
tativi,- pochi per , ' la "veirità, 
perchè' .l'aspetto della salita 
era'' tale- da far tremare J 
polèi. Anche 1 due arrampica^ 
tori' di Marsiglia Livanos e 
Gabriel da due anni ci tene
vano gli occhi e quest'anno 
vennero per provare, per vin-

> cere, 
, Dopo una meticolosa pre
parazione fisica e tecnica di 
allenamento, arrivarono al ri 
fugio Vazzoler con du^ gran
di bagagli e poderosl.'^rDtoli di 
corda. ': Le intenzioni erano 
quantq' mai, bellicose." Compa
gno di; avventura vollero l'a
mico j5a Roit, l'agor^ino-Ta-
ma, ' cKfe ' è -anche guida del " C. 
A.L' della Sezione ^di "Agordo. 
H 25 luglio fecero il primo 
assaggio e superate le prime 
difficoltà, ridiscesierò pei" at
tendere il momento più op-
poituno. i 

Nel frattempo era corsa 
voce di quanto i t re scalato
ri avevano in animo dì fare e 
vi fu. un tentat ivo dì soffiare 
loro ' la bella soddisfazione, 

Troppo roseo il quadro 
dei « M a r i festivi» 

1 

L'ing. Alfonso Colombetti, so-
ciò del C.A.I, Milano fin dal 
1929, ci scrive: 

iLeggo' at«- ;«'l.o ' Scarpone » 
del primo luglio il trafiletto 
* Barbari festivi» che fa il ve
ridico quadro di una domenica 
sul Resegon^. Apprezzo il tono 
distaccato dello scrivente e ap
profitto dell'occasione per met
tere in termini piii prosaici i 
miei ricordi di una gita allo 
stesso Resegone, or è circa un 
anno. 

Quella volta, ignaro di_tutto, 
ebbi la malaugurata idea di 
portarvi mia moglie e mio / i -
glio di 7 anni. Partimmo il sa
bato pomeriggio da Milano e da 
Erve. salimmo a pernottare al
la Càpantia Monzesi. Posso con
fermare, punto per punto la de-
s'órizicnedi «a.e. », aggiungen
do^ solo'che le tinte usate sono 
troppo rosee. Quel rifugio, alla 
festa, si trasforma in una vera 
bolgia, per opera degli abituea 
che vi__s^aàronÈggianoj r.ggazhi 
'per lo pi&, anche se, ito» "esclit-
sivainiéiiiiS. Park cK^'iVìtifugio 
ikrvà-^ufiicarhente''Jcom'e''i oste
ria distaccata!'^ deUa .JSeziorùe 
proprietaria'e' guai agli'estrà
nei. ©Mesti cari ffiovonofti tro-
vano, .^evidentemente,,{Che fci 
molto'«alpine» tracannare vi; 
no fino alla nausea, giocare al
la morra fino a far scoppiare 
la testa degli stupefatti alpini
sti di passaggio, cantare can
zoni oscene e bestemmiare có
me .negrieri. Le porte delle ca
mere sonò semisfondate dalle 
pedate (pare non-si usino al
tri mezzi per aprirle), { dinto?'-
ni della capanna sono seminati 
di « restituzioni *, e i Custodi, 
poveretti, hanno l'aspetto di 
vittime della necessita. ' M 

tìembta che il rnossimó Hrdifs 
sia costituito dal tentare la ai-
scesa ad Erve quando è bui4 
in stato ' di ' ibronza perrtiuà. 
La tentarono infatti in due, 
quella sera, e',uno'• tornò dopò 
qualche minuto, lasciando il 
compagno fuori, caduto traii-. 
CIO nel prato'. Mi èf parso di ca
pire, da un racconto che cór
reva sulle loro bocche quella 
sera, che qualche settimana, 
prima uno deiloro óiavesse ad4 
dirittura lasciata la pelle, nelle 
stesse condizioni, n piil triste 
della vicenda è cke si tratta in 
fondo di bravi ragazzi, che ere-, 
do recuperabilissimi. J ;̂ 

'Possibile dunque che non esU: 
sta nessuno, alla loro Sezione} 
che si incarichi di riportarli al 
passo, buttando fuori qualch^^ 
elemento pi& turbolento f • Per 
il buon nowe della Sezione', che 
fi tutValtro che l'ultima venuta 
ed anche- per permettere ó tan
ta brava genie Ai cavarsi la vo
glia dì salire it^Resegone. 

il mio pìoqolo, àd.^gni modo, 
ne ha riportato un^^T^e < trau
ma»,-che da quel gio0i^, appe
na vede-^n un rifugió^Mnìgrup
po di,aiovoni, si toppa-le; :Oreo-
.ihf0%^!porraa nascondetm^E 
peV-'trié, queHe ĵnonfaflfwa- èRÓ̂ ft 
«iai «« settimo'grado: 'giudico' 
impossibile frequentare la, ca
panni, in"queste condi2io|i{ ». 

re 0 austeri Che ha tracciato 
un si nefando quadro del no
stro bel monte, ma cid — po
trebbero essere in molti a te
stimoniarlo — non avviene mai 
o quasi .mal. Il, Resegone è e 
resterà "sempre méta ^ seria e 
gradita di escursionisti d'ogni 
cèto e d'ambo i sessi e conti-
nuierà a lasciare in essi la bel
la impressione della ' « prima 
gita (n montagna ». 

«... finalmente si comincia a 
vedere la capanna. Siamo qua
si giunti Cd ecco che si odono 
urla e schiamazzi," Il rifugio 
(scusate il termine) è gremito: 
giovinastri' bevono"- come otri, 
gridano a perdifiato, bestem. 
miano. Non entriamo. Giriamo 
al largo... ecc. ». Bello: non si 
entra e sì vedono giovinastri 
bere come otri, si ode bestem
miare e via via! "Queste cose, 
ad ' onoT del vero, al rifugio 
vetta del Resegone non succe-
dono'mal, in quanto sorveglia
to, ispezionato e -retto-con di-
soiplina-ferrea cke'-non ammet. 
te Succeda quanto 'descritto, 
' Quasi ogni dam:enioa vado al 
Resegone. Non' mi è mai capì^ 
tato di constatare scene tanto 
trnpeesstonanti,nè lungo-il sen. 
tìera, tanto meno mrifugio. AU 
legria è bantl''(forse non sem
pre'intonati poiché non posió-
no ^èsere tutilBeniaìiiino Gìgli) 
non mancano mali baccanali, 

• • - ' " ' ' ' " • " 

piovinostri owinazzafi, invece, 
è ben raro constatarli. Ogni 
regola fto comunque le sue ec
cezioni e può darsi che il gior
no in cui «Or e, A C » effet" 
tuarono la loro gita sia pro
prio stato il giorno delle ecce
zioni a catena, ma non si deve 
e Mowsi pud prendere una ec
cezione e farne una regola. Nel 
nostro caso vuol dire diffamare 
e.svalutare il Resegone.- Bieco-
me i fatti mi danno ragione 
ed fi Resegone non è quello che 
appare nei pungènte tràfil'etto, 
ho créduto mio dovere interve
nire a difendere é a tutelare 
uno dei monti più belli e pili 
frequentati della nostra zona'». 

Per Barenghi 
croce sul Cristallo 
Lo scorie agosto un gruppo 

di oinque-giovani-dell'Oratorio 
S, Giuseppe di Milano ha por
tato, suddividendone t vari pez
zi nei capaci zaini, una Croce 
sulla vetta del 'Cristallo in ono
re dell'ing." Giuseppe Barenghi, 
deceduto sul, monte .Api k" che 
apparteneva .alla Parrocchia .di 
S. Francesca Romana, • 

Per allenamento 1 giovani 
avevano'fàttb primaria Cima 
Grande di Lavaredo, Il 13 ago 

I neonati nel CU J. 

inaugurato il Puez in Valle Lunga 
sto, ancor notte sono partiti 
dal Passo Tre Croci. Dopo il 
sentiero c'è il ripido e. inter
minabile.^; ghlaionav -che porta 
all'attacco delia-parete del Cri
stallo, ; alta i circa . 450 metri. 
Era scésa intanto.una fitta neb. 
bia, ma le. duet..cordate. In cui 
erano.: suddivisi gU: alpinisti, 
avanza<vano egualmente. Al Co-
ston de Ploner due passaggi un 
po' delicati, poi su per la cre
sta .fino" alla vetta (3.21S me
tri), ove -pervennero alle 11. 
Dagli t zaini t usciva l'officina e 
ciascun giovane .-si metteva al 
lavoro: chi< a-^ricomporre la 
Croce, chi a stringere 1 bullo
ni, chi a preparare'la piazza, 
chi a tormentare la roccia per 
praticarvi i fori necessari. Alle 
ore 14,30 la Croce era solida 
mente piantata- e i cinque gio
vani In ginocchio pregavano, il 
cuore pieno di commozione e di 
soave letizia, malgrado la stan
chezza fisica, >. ., . 

La targa al piedi della Croce 
porta' Inciéa quq^l^^^dedlca: 

« / giovani dell'Oratorio San 
Giuseppe di Milano, agosto 1954. 
La Croce sfolg'orante in vetta 
al Oristano ricordi' agli alpini
sti Giuseppe Bjxrenghi, eroico 
e purni'conquistatore di vette,-». „ .. ... ..... •.-,-•, 

In una scatola metallica nel,da Pietro Costa, che Si è pro-
piedistallo c'è un registro con digato per la buona riuscita det 

Fin dal-4 luglio scorso è (ta
to inaiuguratò il Rifugio Puez, 
della Sezione CAJ. di Bolzano. 
L'edificio, sito a 2400 metri alla 
testata della .'Valle Irtinga, è 
punto di convergenza di numé-
,rosl sentieri che vi salgono dal
la .Val Gardena e dalla Val Ba
dia, da Passo Gardena, dai rifu
gi Firenze e Genova; domina 11 
vasto ; altipiano di Cresepina, 
col sub romantico lagftetto. Il 
rifugio,' ohe prima era molto 
modesto - e parzialmente in le
gno, è stato ora ampliato e ri
costruito -,| complètamente ih 
muratura^'ricavandovi una am-
pia.sala dà pranzo a pianterre
no e 5 spaziose camere da letto 
al primo ^lanò; anche tutti 1 
servizi sonò" stati radicalmente 
trasformati. 

Alla cerimonia ' Inaugurale 
erano presenti numerosi alpini
sti di Bolzano e Merano col 
presidenti - delle • rispettive Se
zioni del. C.AX e parte del con
sigli direttivi. Il dott. Martinel
li, presidente della Sezione di 
Bolzano, ha brevemente rifatto 
la- storia del'«rii?ugip:e* ha rin
graziato còlòrio cMé: si'prestaro
no per l'opera d'i ricostruzione. 
In -modo speciale l'ing; Pittlni 
progettista e direttore: del la
vori, U'rag. Villa, Ispettore del 
Klfugio e il'"bravò'custode,.guti^ 

è augurato che questa nuova 
casa sia di sempre maggior inci
tamento alla fratellanza di 
quanti amano l«i hiontagne. 

L'Ispettore della S.E.L. 
non è (l'accordo 

A sua volta 11 sig. Antonio 
Bartesaghi, Ispettore del Rifu, 
glo Vetta del Resegone (di pro
prietà della S.E.L. di.Lecco), 
ci scrive in data 15 luglio, ri
ferendosi - al corsivo siglato 
«a e.» dal titolo «I barbari 
festivi» apparso sul numero 
del 1.0 luglip U.S.: 

«7n qualità d'Ispettore del 
Rifugio alla vetta del Resego
ne e di assiduo escursionista, 
per amor di verità, mi sento 
in dovere di -'smentire catego 
ricamente. ' ' 

A parte il fatto chi «soprav
venute in calzoncini corti» pos
sano sempre suscitare sguardi 
e commenti, non solo sul Re
segone, "ma anche sulle spìag-
gle, sulle piazze, nei paesi e 
nelle città, dovunque cioè gam
be femminili piA o meno belle 
siano messe sotto occhi maschi, 
li, è fuori posto sostenere che 
il Resegone sia diventato in 
esclusiva méta di «avvinazza
ti» che urlano .ad ógni passo, 
schiamazzano, ..lanciano sassi, 
ecc. Tutto ciò potrà anche es
sere successo casualmente nel 
giorno in cui la nostalgia del 
Resegone portò, sulla nostra 
montagna la comitiva di auste

ri settimanale « Epoca », 
nel numero del S settembre, 
pubblica un breve articolo 
* Soci-del C.A.I. anche ( neo
nati», che aolleva'.la qwestio-
ne dell'età Ui arrtwiissione .wéZ 
O^AJ.'Mllà-dónuxnda di 'un 
lettofé risponde un consiglie
rei della'Sezione di Milano af
fermando che statutaridrnen-
té non lui sono limiti di .età, 
j(M*d0.flftcftf?f neonati vi.ì^p-
àonó'éiééiè tewimeiisil'/i*.-? .:̂ '--
, • i a , fhpqstfij rispecchia, urto 

staio "di fatto, ma non un'inr 
terpretazione esatta dello sta
tuto, riè il pensiero di .qttawfi, 
in passato, rispettavano e.ono
ravano la grande istitueione. 
Là Statutq, a dire il véro, esi
ge una piccola fàrmalità: ìa 
presentazione di una doinan-
da .sottoscritta dal candidato. 
Ba^ahzi-pròdigio ce ne posso
no èssere; ma bimbi che coi 
primi vagiti sappiano ; anc'he 
ècfìveré ja ^pttqscriver0_.:tì-on 
som ancóra MÌii, anche se ge
nitori, gii e nonni sono pronti 
a fare il <tifo% per loro; e i 
ragazzi-prodigio saranno arti
sti, ma difficilmenie alpinisti. 

L'anedottioa biografica di 
olpinist» divenuti celebri ci ha 
appreso che la loro ammissio
ne nel C.A,I. era seguita solo 
dopo aver partecipato ripetti-, 
tamente a gite del C.A.I. stesr 
ìiOt: o compiuto ascensioni ih 
compagnia di sód qualificati, 
che He dimenivandi presentar 
tori e in éerto q t ^ modo-,i 
garanti. '^'^'' h 

Nella Segioné dello scriven
te neonati jeJbimbi analfabeti 
non soìió amwies'sì; 7Z ' limite 
inferiore di 8 anni non è che 
un 5 rnodi^,A>ivendi », un com
promésso^'fra'cìU'-avrebbe va
luto una età ben maggiore e 
quei soci --^iiJadrj e madri 
assidui frequentatori della 
montagna,, fihe, col sistema at
tuale di gestione di parecchi 
rifugi, vedevano i loro bimbi 
trattati come estranei e sot
toposti gui'ndi a tariffe piit 
elevate, proprio in quei rifu
gi in cui potrebbero e dovreb
bero considerarsi padroni di 
casa., », - , v 
•' DaiHdSè •*« ' Club Alpino 
manca di un regolamento ag-
giornata, che la speciale Com
missione finirà cól partorire, 

In esso 8» dovrebbe poter con
siderare i limiti di età per la 
ammissione net Club Alpino, 
il trattamento dei bimbi dei 
soci sino all'età di amniissio^ 
ne e A- perchè nof —• anche 
il problema . dei?'' « vitalizi » 
contro vegliai di qiiei soci Cioè 
che il « tifo » cui 9ì è accen
nato di genitori, éii e nonni 
ha fatto inscriver è. in tale ca
tegoria, rna che proprio della 
montagna è dell'alpinismo, 
poveretti, sono la negazione. 

Paolo Ferrari 
Segretario della Sez. S.E.M 

una dedica;,tre tedeschi hanno 
Iniziato la serl^ delle firme. 

p 

IPrenii di soOdarietà alpina 
Una nuova -forma di. simpa

tica .adesione al Premi di soli
darietà alpina.; istituiti dall'Or-
dine del Garda* (Milano, via G. 
B.' Nazari 8) i*al quale vanno 
Inviate' le'segnalazlMl, è quel
la di dedicare'vna data somma 
da .assegharsi^Ia premiandi di 
una regione ò jproviricla, come 
già annunoiat*» per l'Ammini
strazione , provinciale di Son
drio' Ora un gruppo di offeren
ti, che desiderano mantenere 
r.lncognitó, ^ iiia destinato un 
premio speciale .in memoria 
della contessa. Plaeoncetta Pre^ 
vitali Dell'Orff'per essere asse
gnato ad un premiando alloge
no dell'Alto 'Adige o tirolese 
dell'Austria. ;.!, 

l'Iniziativa, Infine l'oratore «i 

La 4'Mostra fotografica 
di inoniagDa a Pavia 

Dal 2 al lÒ. ottobre p.v. nel 
Palazzo Bottigella (corso Ca
vour 30) di Pavia, a cura di 
quella sezione del C.A.I., si ter. 
rà la IV Mostra fotografica In
terregionale della montagna. 

La partecipazione è libera a 
tutti 1 dilettanti, soci e non 
soci del CJV.I. La Mostra com
prende quattro categorie: foto 
di carattere ' prettamente tec
nico-alpinistico; foto di carat
tere, artistico, paesistico e fol
cloristico; fotografie a colori 
naturali; documenti cinemato
grafici a passo ridotto che sa
ranno proiettati In : una, sala 
durante 11 periodo della mostra. 

Ogni concorrente può parte
cipare a una o più categorie 
con un massimo di sei ' foto 

. stàihpafe di, i^pttinetrl 18 x 24 
o MxSO o'^O»,40'-inoritàtè su 
cartoncino rigido. 
, I concorrenti dovranno-far 
pervisnlre entro: 11. 25 corrente 
le loro op,ere al,cCA.,I. Pavia, 
piazza Botta 7, unitamente alla 

; quotai, di.-250 lire, •.•--.-, • 
• Alle migliori opere 6 • docu
mentari saranno -assegnati nu
merosi prem},.i t''. !• • 

sibiZe si stringono, si abbrac
ciano, si rincuorano a vicenda, 
si coprono con quello che han
no e si preparano alle lunghe 
ore della notte nella tempesta. 

Dalle iS del pomeriggio al 
chiarore del giorno, senza un 
istante di tregua lo tormenta 
li flagella, li intirizzisce, li vuo
le annientare, anche se essi lot
tano disperatamente contro il 
freddo e contro il sonno; la 
mattina dopo, ancora vìvi ma 
esausti, arrivano in cima, tra
scinandosi quasi ciechi, ma al
la croce tutta incrostata di 
ghiaccio che segna la quota piti 
alfa dello zona (iOSO) si avvin-
ghiano disperati, perchè questo 
è l'ultimo sforzo. Riescono a le-
garbi all'armatura di ferro, ma 
il tempo non dà loro requie e 
si abbandonano affranti. 

¥ * * 
Nel rifugiò intanto, sorto il 

giorno, si decide di rinunciare 
a salire in cirhà per il cattivo 
tempo,"'kt fluidi' affronta' lo 
stesso, per un breve tratto una 
difficile salita, nella iCventuale 
ricerca dei due tedeschi. > 
\Intanto nel .Rifugio Damia

no Maririelli due guide con 
clienti, che dovevano salire sul 
Bernina di buon mattino, at
tendono che il tempo si risolle
vi almeno per un poco e sol
tanto alle 8 una di esse e alle 
8M l'altra, per un migliora
mento delle condizioni atmosfe 
riche decidono di tentare la sa
lita. Così la distanza che se
para i due giovani tedeschi le
gati alla croce della cima da
gli altri esseri viventi inconsa
pevoli, va diminuendo. 'Verso le 
IS la guida partita per prima 
dal Rifugio Marinelli, ha la sor
presa amara di scorgere due 
cor'pi semicoperti di neve, in
crostati di ghiaccio, da una cre
sta poco distante e, con rapido 
affannoso awic'mam^nto, è 
presso di loro. Sono vivi, ma, 
dopo tante ore tremende, uno 
di loro non ci vede ed ha una 
mano per metà congelata. L'al
tro è meno grave, ma entram
bi sono intontiti, rigidi, privi 
di volontà. Occorre aiuto im
mediato e la seconda cordata, 
partita piii, tardi, è a'wisata a 
voce e si affretta sul posto. Le 
due guide operano immediato 
soccorso e riescono, dopo molti 
sforzi, a trascinare i due sulla 
punta italiana, portando qui 
prima i propri clienti e riuscen
do poi, con l'aiuto di questi, a 
far scendere gli in/ortunati lun-
go il percorso dapprima diffi
cile per il forte innevamento 
che rende infide le zone roccio
se e poi più, facile grazie al 
fondo nevoso, fino al rifugio. 

Un passo importante per la 
salvezza è stato fatto; occorro
no ora cure ódofte, assistenza 
amorosa e le poche persone 
presenti, sema mezzi appropria
ti di medicazione e, per la dif
ficoltà di intendersi Con stra
nieri, riescono soltanto in par
te., he tre guide scendono di 
sera al Rifugio Marinelli,.dove 
si decide, soprattutto per volon
tà di una coraggiosa, dinamica 
giovane, di salire con gruaZsiasi 

dente, un interprete ed un por
tatore, per roofliunfrere oli •»* 
fortunati. 

In breve tutto è preparato e 
la mcfttina giunge rapida dopo 
una notte quasi insonne. Neb
bia fittissima, visibilità nulla, 
ma essi partono con lo stimolo 
del soccorso ed in rapida salita, 
difficile sulle rocce sottostanti 
il Rifugio Marco e Rosa, vi 
giungono e si accingiono olla 
loro opera con prontezza, ac
cordo e decisione. Cosi per tre 
ore continue i due vengono 
massaggiati, rifocillati e trat
tati con omorevolissimè cure. 
In egual misura con l'asisten-
za medica, è quella morale che 
risollevo i due giovani; essi ve
dono la loro svent"rnta a-twen-
tuna risolversi in 'breve. 

E' lo spirito generoso di gio
vani di dvoerse nazionalità che 
trionfa, è un sentimento supe
riore ad ogni preconcetto che 
fa aiutare dai validi gli inva
lidi, che dà un senso commo
vente di solidarietà, oltre che 
alpina, umana • e : cristiana, che 
pòrta a un benessere morale, a 
una contenteeza profonda e sin
cera. 

Essi partono poi, rivestiti con 
panni asciutti, con tre guide, 
verso il più vicino ospedols 
svizzero, dove altre cure, con 
migliori attrezzature, lì atten
dono; dove forse però non tro
veranno tanta comprensione e 
solidarietà. Essi partono com
mossi (e lo sono anche i loro 
soccorritori) con un ricordo nel 
cuore che li accompagnerà per 
tutta la vita; l'addio è sempli
ce ed II saluto sincero. 

Essi hanno promesso di ritor
nare su questi monti, per rive
dere il posto della loro soffe
renza e per ringraziare di nuo
vo i loro soccorritori; racconte
ranno In Patria la loro awen. 
tura ed esalteranno lo spirito 
di umana generosità semplice e 
disinteressata che li ha soccor
si ed aiutatL 

E' semplice in fondo: basta 
fare agli altri quello che si vor
rebbe/osse fatto a noi sfessi. 

Alberto Revel 

$.1.T. e IJ.C./1.S. a Lngano 
'Il ciclo 'delle manifestazioni 
estive organizzate dalla Pro 
Lugano e addila Radio Svizzera 
Italiana (Monteceneri) è stato 
brillantenìénte inaugurato, la 
sera del SS giugno scorso, con 
uno spettacolo dedicato al cattr 
to-popolare italiano. 

Ideatore e regista della se
rata il maestro Semini che si 
è valso, per la presentazione 
delle caneoni, della preziosa 
collobora«ione dell'attrice'Ket
ty Fusco-BerfoZo, 

Zàmónìe ^ ' ^d^ ^ mOTìdo-

Procurate abbonamenti 

a LO SCAIÌPONE 
Quota annua L. 700 
con inizio da qualsiasi 

data 

i r ' iO f- i^inr.T3 

VineXer^en,za del tempo non 
ha consentito che lo spettacolo 
si svolgesse all'aperto nella 
suggestiva cornice del parco cit. 
tadino; tuttavia, la manifesta
zione ha ottenuto pieno succes
so e il numeroso pubblico ha 
applaudito calorosamente i Ji 
complessi corali invitati c?ie, o-
gnuno nel suo pur diverso ge
nere, hanno dato una chiara 
dimostrazione di ottimo prepa-
razione ed efficienza -nei loi'o 
canti, in massima parte di mon
tagna. 

Riportiamo qui integralmente 
i commenti apparsi in proposi
to sul giornale «L&)era Stam
pa» di Lugano:: 
. «Il Coro della 8.A.T. è stato 
superiore persino all'immagine 
ormai leggendària che ce he 
slam venuti facendo attraverso 
dischi di antico, entusiasmo. 
Nelle apparenze -—cosi avvin
centi per saldezza « per sanità 
umana- -̂̂  racchiude' i doni di 
una innegabile classicità di 
contenuto. Ihimltabill 1 bassi 
e. mascolinamente deliziose le 
voci di falsetto e gli alti. E in 
tutti una rotondità,scabra del
la'vóce,'." una potenza' mal. con
clamata, una ironia mal esage^ 
rata,,,un',sorriso mai spiegato, 
Uiià <&ialiheonia. inai sin iginoc
chio: ' : misura; ' insommav Una 
aurea, saldissima misura-: una 
specie di ronjianità che si 'è spo
sata alla grazia tenace del fio
re, alplrio;;^ ••';•-.-̂  IJ >.i •: -.. ; 

h Coro I.N.O.A.S. diretto dal 
maestro e compositore Mino 
Bqrdignon, al quale rimprove
reremmo una certa e a suo mo
do giustificata e realizzante in-
dompostezia di direttore : esa
gitato e divincolante. Per il re
sto gli esprimiamo un consenso 
entusiasta. Si «ente bene che la 
straordinaria perizia degli ese
cutori, la loro Viva passione é 
sostenuta da quella dell'anima 
tore: che compone e guida, che 
accende e placa le voci, in for
me, r ci sembra, rivoluzionarie. 
Dal campo di una semplicità 
paesana, il Coro Incas sale a 
raffinatezze^-prodigiose, si ab
bandona ad allucinazioni di 
canto: le parole sono quasi 
sempre annullate, bruciate da 
una elementarità impressioni
stica del suono come stato d'a
nimo: come in una poesia di 
Rhimbaud. Suono puro, rag
giungimento di un'estetica mo
derna, congiunzione del canto 
popolare,con le correnti;più vi
ve dell'arte; contemporanea: 
sforzo grande é"jneritevolé. E 
stupore per la semplicità dia 
boliCamente raffinata dell'ete 
cuzlone, /;;/ ', .1 '-^S 

I Cantori Lariani di Como, 
serll, sempliéi di modi e di ve
stito, diretti dalla perizia parti 
monlosa e distinta di ' Franz 
Terraneo, Portavano una nota 
fogazzarlana e ottocentesca; u-

t na popolarità già lallta ad ac

cademia nel contenuto ed este
riormente rlniasta ad una en
comiabile . e simpatica signori
lità vernacola. 

In complesso umoristlco-Iml-
tativo « Monte Grappa » di Ma-
rosilca diretto da Marco Cre-
sciani: un uomo che, ci imma
giniamo, dev'essere tutto pepe 
e sale; almeno a giudicare dal 
le deliziose, maliziosissime tro
vate con le quali ha infioret
tato 1 cinque brani del suo pro
gramma; anche a questo Coro 
va rivolto l'elogio valido per 
tutti gli altri: di una precisione 
pressoché assoluta; di una va
lidità musicale (intonazione, 
ritmo ed .espressività rara», 

Il Coro del Ci.I. Padova 
In verità il Coro del C.A.I. di 

Padova che abbiamo ascoltato 
la sera del 19 maggio al Teatro 
Verdi di quella città è stata una 
rivelazione e il nostro godimen
to è stato condiviso dall'invero
simile pubblico accorso per sen-
tirto. 

Il complesso egregiamente di
retto dal maestro Livio Bolzo-
nella, si è dimostrato molto ben 
affiatato e ha dato, oltre tutto, 
la-conferma di aver ben merita
to il primo premio al concorso 
*Cofo^"dellé' Alpi»,"'gi^oltosi 
qualche Toes« fa a 'Milano', 
I canti sono sgorgati dalle u-
gole degli esecutori con tanta 
setìiplicità, con mirabile espres
sióne ritjmlca e perfetta into
nazione di voci, soprattutto con 
una freschezza montanara che 
ha ringiovanito l'ambiente del 
rinnovato teatro patavino, gre
mito in ogni ordine di posti. 

Oltre al tradizionali canti d) 
montagna ne abbiamo ascoltato 
altri nuovi per l'Uditorio che li 
ha molto apprezzati. 

P^a essi ricorderemo la can
tata del maestro Nazzareno 
Taddei «L'armonica In vai de 
Sol », che ha procurato al com
plesso la vittoria al'concbrso di 
Milano, nonché « L'è tre ore che 
son chi soto », « Marcia aquila », 
«Pelegrin de Sant'Antoni », tut
te egregiamente presentate da 
Pino Carboni, il quale si è fatto 
apprezzare per le barzellette « 
gli Intermezzi che con vivace 
verve meridionale ha saputo ti 
rar fuori per far riposare 11 Co-
tu. insistentemente sollecitato 
ai big e coperto d'applausi. 

Lode dunque agli organizza
tori che si sono prodigati per 
la riugcita della simpatica ma
nifestazione, di cui ha parlato 
il Presidente del C.A.L Padova 
prof. Oreste Pinottl, spiegando
ne lo scopo artistico e patrio'-
tlco. 

T. Bop. 

Dna Guida del PasuMo 
e delle Piccole Dolomiti 
E" uscita negli scorsi giorni 

la «GuMa del Monte Pasublo 
e delle Piccole Dolomiti », edita 
a cura della Società Alpinisti 
Vicentini e del Gruppo Escur-
sionisti Scledensi, sotto l'egida 
del Comitato Veneto della F.I. 
E. un libretto essenziale che 
la esperienza di un anziano 
amante dei monti ha messo in
sieme con attenta e documen
tata competenza. SI tratta di 
una guida scheiriatlca dei sen
tieri, segnavia, rifugi, valli e 
località della provincia che toc. 
ca e investe la zona sacra del 
Pasublo, oltre a quelle del 
gruppi del Zevola, del Carega, 
del Fumante, del Baf£elan-Cor-
netto e del monti di Lessinia. 
Zone tutte dagli itinerari sug
gestivi che nulla hanno da in
vidiare né alle grandi Dolomiti 
né alle Alpi. Infatti' non è uni
camente l'altezza l'elemento 
che offre all'alpinista 11 senso 
del silenzio e della pace, della 
serenità e della bellezza. An
che per questo il significato 
dell'escursionismo inteso come 
ricerca del valori essenziali 
della montagna, sta diffonden
dosi sempre piii. 

Gaetano Falclpleri, autore 
del volumetto, non poteva, nel
la sua semplicità e modestia, 
meglio testimoniare il suo amo. 
re per la montagna; egli ha 
dato al romantici viandanti del 
sentieri di queste Dolomiti vi
centine, oltre a una «Guida» 
per non smarrirsi, anche lo 
strumento per misurare come e 
quanto debba essere amata la 
montagna In tutti 1 suol eie-
menti. 

Un libretto utillissimo, del 
quale da molto si parlava sen
za riuscire a render concreta 
l'idea. Edito in veste modesta, 
ma pur dignitosa, formato ta
scabile, è corredata da nume
rosissime nitide fotogafle, alcu. 
ne cartine e da una grande ta
vola illustrativa degli itinerari 
delle Piccole Dolomiti; costa 
250 lire. 

Dn nuovo film dì Casara 
Abbiamo assistito recente

mente a una prolezione priva
ta del nuovo cortometraggio a 
colori passo normale realizza
to da Severino Casaro, foto
grafie di Walter Cavallini: 
«La corda in montagna». 

Il film mette in evidenza l'u-
so della corda in tutte le ascen
sioni dalle Dolomiti al Cervino 
» al Dente del Gigante; è infat-
.ti. stato realizzato sotto gli au,-
spici del Consorzio nazionale 
della Canapa che, come è noto, 
donò le nuove corde poste ai 
Cervino e al Dente del Gigan
te la scorsa estate. Protagoni
sti principali sono le guide Ce
sare Maestri di Trento, Leo Ga-
sperl e quelle di Valtournan-
che e Courmayeur che posero 
in opera i cavi stessi, vi sono 
suggestive magistrali visioni di 
scalate su roccia e su ghiaccio, 
e di sciatori In cordata; la mac
china da présa è adoperata con 
tecnica perfetta e le Inquadra
ture scelte con notevoù senso 
artistico. Il colore è efficace 
dappertutto, anche sui ghiac
ciai ove il bianco dominante 
qualche volta rende uniformi le 
visioni. Alcune sono scene ri
prese appositamente; altre so
no ricavate dalle due pellicole 
che Casara girò sul Cervino a 
al Dente del Gigante, 

L'impressione riassuntiva è 
che «i tratta di un'opera di ele
vato livello tecnico ed artisti
co, quale un appassionato pro
fessionista come è diventato or. 
mai Casara con l'inseparabile 
Cavallini poteva darci. Ritenia
mo di non andar errati classi
ficando regista ed operatore fra 
i migliori attualmente ceran
ti nel nostro campo, che all'a
bilità tecnica ed artistica uni
scono un indubbio valore alpi
nistico indispensabile per la ri
presa di documentari di questo 
genere, su pareti di roccia « 
f/hiàooiai ad oltre 3000 metri. 

Ben scelta la musica accwn-
•iarinni"'in « il parlato (anche 
questa di Casara), 
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66.0 Congresso del C.A.I. — 
Sono intervenuti parecclil soci 
al Congresso, oltre 200 persone. 
Della Sezione di Milano erano 
solo 4, un po' poclii, e quasi 
tut t i lianno partecipato alle va
rie gite im programma; tut te 
ben riuscite, grazie alla perfet
ta organizzazione del C.A.I. di 
Domodossola ed ai suoi infati
cabili accompagnatori. 

Oltre alle gite in Val For-
mazza e all'Alpe Devero, quella 

• al Passo del Sempione ha tro 
vato r iunit i i delegati deha 
Sede Centrale del Club Alpino 
Svizzero, che èentilmente sono 

• venuti ad Incontrare fcbiigj-es-
• sisti. D'ambo lè jiartl si .Sono 
"pronunciati discórsi di'amicizia 

e si è pure rammentata la, mar 
. giiifica vit toria del nostri al K2, 

I soci sono stati anche nume
rosi al « vernissage » del Ri
fugio Zappa della S.E.M., che 
l 'inaugurazione avverrà il 26 
corrente. E' un magnifico rifu
gio, attrezzatissìmo; i congres
sisti ' sono stati ricevuti con 
squisita cortesia dai dirigenti 
a nome dei qua^i faceva gli 
onori di casa il dott. Silvio Sa
glio. 

II Rifugio Zappa è dotato di 
tut t i i servizi e ci si trova bene 
perchè accogliente. 

La gita al Gornergrat è stata 
superba per il tempo che si è 
mantenuto bello e sfolgorante 
ed il panorama del Rosa e del 
Cervino ha avvinto per parec
chie ore i partecipanti; 

Il giorno 10, ultimo del Con
gresso, è terminato in bellezza, 
con visita all ' interessante Villa 
Taranto di Pallanza, ricca di 
flora esotica; poi, passate in 
rivista dal battello le Isole Bor-
romee, è culminato con una 
luculliana cOiSzione "all'Hotel 
Regina Palace di Stresa, dopo 
di che il Congresso si è sciolto, 
dandosi appuntamento per il 
prossimo anno in Sardegna. 

Posa del tetto alla Rosalba. 
— Domenica 3 ottobre posa in 
opera del tetto e relativo ri
sotto di inaugurazione; iscrive
tevi numerosi alla gita. Nei 
prossimi giorni daremo il pro
gramma. 

Sottosezione COMIT 
ASSEMBLEA SOCIAI.E A CE-

BESOLE BEALE. — In attesa ^1 
Iniziare l'attività Invernale, viene 
Indetta l'àssemiblea sociale ordi
narla a Ceresole Reale per 11 26 
corrente. Programma ; partenza da 
Milano Piazzale Sempione ore 5.40 ; 
arrivo a Ceresole Reale ore 9.30; 
temipo Ubero e gite facoltative nel 
dintorni, colazione al sacco o In 
albergo; partenza da Ceresole alle 
17.30 e ritorno a Milano previsto 
per le 22 circa. 

Iscrizioni entro il 21 corrente al 
Servizio Corrieri Sede (via Case-
rotte 1). E' gradita la partecipa
zione dei famlLlari del soci nonché 
di simpatizzanti e amici della Set. 
tosezlone; per questi, . la quota 
viaggio è di L. 1100. 

I soci della Sottosezione al 31 
agosto scorso erano 170 (vitalizi 
2, ordinari 131, aggregati 31 e 
Alpes 6); 1 tesserati alla F.S.I. 15. 

Corfialità italo-svizzera al C.il . Padoi 
La-sera del l.o luglio, al RI 

fugio del Rua, sito a soli 250 
metr i d'altitudine, ma che per 
la bassa temperatura di quel 
giorno, dava l'impressione di 
essere In alta montagna, tanto 
più che da esso si godeva l'in
canto della ci t tà di Padova con 
le sue mille luci tremolanti, si 
è svolta la consegna dei premi 
e diplomi agli allievi del 16» 
Corso di roccia della Sezione 
padovana del C.A.I. 

La cerimonia è s tata prece
duta da un pranzo amichevole, 
al quale e r a n a presenti il Pre
sidente della ' Sezione, profes
sore Oreste Plnotti col vice
presidente Aldo Peron e quasi 
tu t to il Consiglio, compresi 
r ing. Luigi PuglisI, e Bruno 
Saudi, direttóre del Corso; 
mancava invece Bepi Grazian, 
direttore tecnico dello stesso, 
assente per un'infermità del 
p a d r e . > •• ' •[ " - ' 

Nella Sala ; ' e rà dhflie iin 

•Sezìoriiev S. E;M;' 
NUOTO Indirizzo: via Ugo Foscolo, 3 - Milano (109) ' 

Programma inaugurazione 
del Bìfugio Zappa 

Regolamento della Mostra 
di pittura e bianco e nero 
La Mostra durerà dall ' I al 

25 ottobre. Per ragioni orga
nizzative è'iridis^pensabile che i 
concorrentii '• ' ' ' 

aj facciano pervenire subito 
alla segreteria della sezione 
(via Silvio Pellico 6, .Milano) 
la loro adesione con l'elenco 
delle opere che intendono espor
re e relative dimensioni, nome, 
cognome ' é' indirizzo; 

b) nelle serate del 21 e 22 
corrente •consegnino i pezzi da 
esporre in col^tilcè. Sul re t ro di 
ogni opera da esporre, indica
re chiaramente nome, cogno
me, indirizzo,, titolo e -no ta di 
consegna in due' esemplari col 
prezzo; 

e) alla chiusura della Mo
stra, entro tre giorni, ritirino 
le opere. 

Sul ricavato delle vendite, gli 
espositori corrisponderanno il 
cinque per cento sul prezzo di 
vendita per le spese da questa 
sostenute. 

La Commissione ordinatrice 
a suo insindacabile giudìzio 
ammette o respinge le opere 
da esporre. 

Gruppo Anziani 
Per la spedizione al K2 

Desidero ricordare al nostri an. 
zlani come nel 1913 il giovane pia. 
nlsta Meclo Horzowky abbia ese
guito al Conservatorio di Milano 
un applaudito concerto a beneficio 
del nostri Rifugi. 

Ora nell'occasione della conqui
sta del K2, li celebre pianista, 
con sensibilità di vero artista, ha 
mandato alla nostra Sezione da 
Randa, dove villeggiava, un affet
tuoso telegramma di rallegramen
to, inneggiando alla magnifica 
vittoria del.nostri alpinisti. 

li ricordo gentile da parte di 
questo straniero, è un atto che 
commuove e conferma come l'arte 
atfratelU e come il valore riscuota 
l'ammirazione di tutte le genti, 

EITOBNO DALLE FEBIE. — 
Ormai tutti hanno ultimate le fe
rie e le serate del giovedì sono 
affollate e più del solito allegre 
e rumorose, perchè ciascuno ha 
da raccontare, le escursioni .fatte 
accompagnate dalle. relative foto
grafie. -, 

Noi siamo sO-d^lsfattl dì vedere 
tanta cordialità fra l,nostri amici 
e constatare che le nojstre riunioni 
sono gradite è servono a tenerci 
uniti e soprattuttd a Incrementare 
la frequenza alle nostre gite. Tan. 
l'è vero che anche nelle domeniche 
estive, gruppi di nostri soci hanno 
compiuto gite amene sulle prealpl 
comasche e bergamasche. , ,, 

Nel dare 11 benvenuto a quelli 
che non abbiamo ancora salutato 
In Sedè e al nuovi che vorranno 
frequentare le nostre serate e le 
nostre gite, facciamo I migliori 
auguri al partenti per la Val Bon-
dasca e per l'Engadlna. 

No»ie. — La signorina Rosetta 
Monza, figlia del socio Luigi Mon. 
za, si è sposata 11 6 corr. con II 
signor Osa re Ballerini. I più cor. 
diali auguri al giovani sposi. 

O. Pavan 

Sottosezione A. L. P. E. 
Passata la stasi estiva, si ri

prende la marcia al monti. Ecco 
le nostre prime manifestazioni: 

26 corr.. Alpe Pedrtol», con gli 
amici della S.E.M. per l'inaugura
zione del Rlf, Zappa (viaggio In 
pullman). ' " 

10 ottobre, vendemmiata sociale 
a Canneto Pavese, con visita a 
Stradella delle Ointine Sociali. 
(Colazione In ottimo-ristprante e 
viaggio In pullman); 

Come annunciato, il 26 cor
rente avrà luogo la solenne 
Inaugurazione del nostro nuovo 
Rifugio Zappa all'Alpe Pedrio-
la (metri 2.070) sopra MacU' 
gnaga. 

In tale occasione viene or
ganizzata una gita sociale, onde 
dar modo al maggior numero 
possibile di soci , (oltre ai nu
merosi invitati è autori tà) di 
assistere alla cerimonia, col se
guente programma: ore 5,30: 
partenza in pullman da piazza 
del Duomo; 9,30: arr ivo a Ma-
cugnaga-Pecetto e partenza in 
seggiovia; 10,15: arrivo al Bel
vedere e proseguimento a pie
di lungo il sentiero Parmigia
ni; 11: arrivo all'Alpe Padriola, 
Messa al campo, inaugurazione 
e visita del rifugio; 15: inizio 
della discesa; 17: partenza da 
Macugnaga-Pecetto con arrivo 
a Milano alle 20,30. 

Quote: viaggio 1.0(X) lire; seg
giovia 400 lire; colazione al 
sacco. Consigliamo i soci di 
prenotarsi subito perchè al 
momento in cui andiamo in 
macchina già due torpedoni 
erano al completo. 
1 Avvertiamo' poi che la sera 

precedente l 'inaugurazione (sa. 
bato 25 corrente) il Rifugio 
Zappa sarà in teramente • riser
vato all'organizzazione, per-cui 
non sarà possibile ospitare nes
suno nel pernottamento. 

Il nuovo moderno rifugio si 
presenterà agli occhi degli in
tervenuti come un gioiello di 
archi tet tura alpina, una mera
viglia nel suo genere, cosi co 
me l 'hanno visto i congressisti 
del C.A.I. durante la loro re
cente visita. Costruito a fianco 
e collegato col vecchio rifugio 
Zamboni (opportunamente si
stemato e ampliato) è un edl 
flcio in solida mura tu ra a t re 
piani fuori t e r r a ; dotato di sale 
da pranzo capaci di 100 coperti, 
di 50 posti letto in camerette 
con acqua corrente, dei servizi 
di cucina, e igienici, di illumi
nazione elettrica autonoma, di 
acqua corrente potabile fornita 
da apposito acquedotto della 
sorgente: il nostro vice-presi
dente Ambrogio Risarl ne è 
progettista ed h a diretto i la
vori relativi con la nota so
lerzia. 

Per tu t ta una sett imana nel
lo scorso agosto e per altri 
sette giorni in settembre, inol
tre il nostro presidente dot
tor Silvio Saglio, ha dedicato 
le proprie vacanze alla sorve
glianza e al controllo'degli ul
timi lavori di rifinitura e di 
arredamento, a cui era addetta 
anche una squadra di alpini 
del IV reggimento Aosta, che 
provvidero pure alla sistema
zione del sentiero Bortolon. 
Tutto è quindi a posto nel mi
glior modo possibile. 

Non vogliamo spender altre 
parole: chi ver rà all ' inaugura
zione il 26 corrente, vedrà e 
giudicherà... 

Vendemmiata sociale 
Continuando la tradizione au-. 

tannale, il 10 ot tobre fi.v.'Ver
rà organizzata la « vendemmia, 
ta » sociale a Canneto Pavese 
con partenza in pullman da 
piazza Castello alle ore 7 e ar
rivo a Stradella per la visita 
alle Cantine sociali, indi per 
Carinettf, ove; sì giungerà ve];:5o 
le ISM;' èólà^zlon»' e' véhóeìh-
mia ta , i n un r is torante . Quota 
tu t to compreso 1.550 lire: iscri
versi in sede"presso Cielo b 
Danelll. 

L'ATTIVITÀ' DI GIOVANNI 
MEGNA. — Il nostro Infaticabile 
consocio ha voluto ritentare, lo 
scorso agosto, la salita alla Punta 
Parrot (non portata a termine 
prima causa il tempo avverso), 
avendo per comipagni 1 soci. Ore
ste Comola, Ulisse Rossini e Nino 
Martini. I quattro si portarono 
all'Alpe Vigne, base per la salita 
alla Punta Rlzzettl e alla Grober 
per li Colle delle Locce. Non po
tendo ascendere la Parrot per le 
cattive condizioni dèlia montagna, 
ai trasferirono al Rlf. Gnlfettl at
traverso 11 ghiaccialo di Sorso, 
sul quale furono costretti a blvac. 
care a circa 3400 metri di quota, 
causa la nebbia che impedì loro 
di trovare la Bocchetta di Plsse 
e passare sul ghlaxxlalo di Gar-
stelet, da cui i>assa la via normale 
per la Gnlfettl. Durante la notte 
la nebbia si dileguò e gli alpinisti 
ipoterono assistere al levar del sole 
sopra un «jeravlglioso mare di 
nebbia. All'alba, si portarono pres
so una foTcelletta a ^00 metri, 
suiperando una parete di 20 metri 
e raggiunsero II ghiaccialo d'In-
dren,- arrivando quindi alla Gnl. 
fettl. Attesero per due giorni 11 

bel tempo e quindi'salirono alla 
Margherita. 

Il gruppo, ridotto a tre elemen^ 
ti, continuò le sue peregrinazioni: 
Passo di Bettaforca, Rlf. Mezza-
lama, P. Castore e concluse, per
seguitato dal maltempo, 11 suo 
giro scendendo a Verres. In tutti 
1 rifugi 1 nostri soci ebbero un 
cordiale trattamento; ritornarono 
soddisfatti per la maestosità e la 
bellezza del Monte Rosa. 

UNA LAPIDE A PIETBUCCIO 
USUELLI. — Il 23 agosto scorso, 
ricorrendo l'anniversario d e l l a 
morte di Pletraeclo Usuelll, pe
rito nell'ascensione solitaria sulla 
via Maria dello Spigolo Plaz 
(Gruppo del Sella), è stata Inau-
giirata una laiplde in sua memoria. 
Erano presenti una trentina di 
persone, fra cui rappresentavano 
ufficialmente la S.E.M. l soci Ma. 
rio, Palmlra e Leila Bolla, al qual 
11 vanno I rlngrazieunentl del no
stro Consiglio. 

gruppetto di turisti svizzeri, i 
quali simpatizzarono subito coi 
giovani e anziani rocciatori e 
vi fui un simpatico scambio 
di cortesie e di discorsetti che 
rese l'atmosfera ancor più 
cordiale. Gli svizzeri offrirono 
da bei'e a i ragazzi padovani e 
Il prof. Pinotti, in tedesco, ri
volse loro espressioni di grati
tudine ricordando i, vincoli di 
amicizia che sempre . legarono 
Italia e Svizzera; rispose uno 
degli ospiti auspicando dr rin
saldare questi legami e avendo 
parole di ammirazione per il 
C.A.I. e in particolare per la 
Sezione padovana. " 

Poi si procedette alla i distri
buzione dei premi e diplomi, 
preceduta da un altro discorso 
di circostanza del prof. Pinotti, 
annunciante fra l 'altro che il 
vicepresidente ,ing. CarJó Mi-
hazio, impossibilitato ad inter
venire per un lieve incidente 
occorsogli In montagna, man
dava Un contributo con parole 
dì incitamento pei' giovapi;, ta,-
le annuncio ' é stato ;aocoltO.-da' 
un uragano, di;applaus}. i,,,,,,,,, 
' , ' i diplomati sono' '7'nella pri
ma sezione, e 5 nella seconda. 

Terminata la parte ufficiale, 
si diede; la stura ai canti con 
grande gioia, soprattutto degli 
svizzeri che si- entusiasmavano 
e si univano al coro. 

EBRATA-VORRlGi: 
Per l'omisltone .di due righe 

nell'articolo «Analisi di una se
zióne» la statistica del soci ag
gregati è risultata falsata. ' 

L'ultimo capoverso del capi
tolo « Categoria » va pertanto 
rettificato come segue: «Quelli 
della sezione S.E.M. sono per 
r89 per cento, "aggregati fami
liari", per i quali l'invio delle 
pubblicazioni sociali costitui
rebbe uno spreco, inutile, rice
vendole già in famiglia; per il 
7,5 per cento "aggregati giova
nili" che rinunciano alle pub
blicazioni — che viceversa sa
rebbero per loro particolar
mente utili — solo per motivi 
economici e per il 3,5 per cento 
"aggregati sezionali", soci cioè 
ordinari in al tra sezione, che 
vogliono trovarsi perfettamen
te, a loro agio nella sede e nel
le manifestazioni della sezione 
che frequentano con una certa 
assiduità o a cui vogliono ma
nifestare particolare simpatia». 

Iscrizione e che- non jwtrà venir 
rimborsata In -nessun caso. 

La partecipazione alla Mostra 
Implica l'accettazione incondizio
nata del presente regolamento. 

Le opere di maggior pregio ver
ranno premiate con medaglia di 
vermell e d'argento a giudizio 
Inappellabile della Giuria. 

I membri della, Giuria potranno 
esporre le loro opere ma non 
avranno diritto al premio,, 

Sci Club'Cai«Uget 

Assemblea gfeiìerale del Soci 
Mlartedl 28 corr. alle ore 21 In 

prima convocazione e alle 21.30 In 
seconda, si terrà, nel locali della 
Sede sociale. Galleria Subalpina, 
l'assemblea annuale ordinarla del 
soci deUo Sci-Club CAI.UGET col 
seguente o.d.g. : i 

Relazione della. Presidenza; at
tività sociale per l'anno 1954-55; 
nuove proposte di Indirizzo socia
le; elezione cariche sociali per 
l'anno. 1954-S5; .varie. 
' Data l'importanza degli argo

menti si raccomanda a tutti I soci 
di partecipare all'assemblea. 

FEA I NOSTRI SCIATORI. —• 
L'8 agosto, sulle pendici del Pic
colo Cervino, il giovane consocio 
Massara Filippo;è, arrivato terzo 
nella gara sciistica'del chilometro 
lanciato, raggiungendo la media 
velocità di Km. 106 orari. Al bra
vo Filippo le più'vive congratula
zioni. : ". ;̂ ,. :, 

r i fA PBI»ÌA Ali COBNO STEL. 
LA. — I protagonisti della dlret-
,tisslma; deUa. Paiete. nord ' del- Cor 
nò Stella, Corradlno Rabbi e Ma 
'MO"Mam;agno,'.'3«i'&blI'cata'&ur.nu-
mero del 5 agosto di questo gior
nale, sono nostri consoèl. Al due 
giovani, tanto .nwjdestl) quanto va
lorosi, le nostre, congratulazioni. 

U.G.E.T;-Torino 
CoDcInisioiiidelJjafflpeggio in Yal Veny 
• Anche,quest'anno, malgrado tut

to, la navicella di Ulisse è giunta 
felicemente in porto. ' •.,,.•.',,.,. 

Malgrado, tutto, perchè le av
versità del tempo sono state cosi 
persistenti, da ostacolare una buo
na parte, delle, manifestazioni al-
pinisttehe organizzate e perfino da 
impedirci talvolta il regolare fun
zionamento, jdel, me?zl indispensa
bili ; àll'orgaai^iìiztaAe.' ; . , , 

E' statò Una specie di 'flagello 
che ha percosso tutta la catena 
alpina, ma che si è abbattuto In 
modo eccezionale sulle alte valli 
del Bianco, al punto di non aver 
mal una settimana <Ìonsecutlva di 
bel tempo. Purtuttayla i'interven-
.to dei campegglanti è stato in-

mo quelle ài Roiiia, Milano, Ber
gamo, Genova, Vicenza, Torino e 
Firenze.. Molti alpinisti e turisti 
da' Catania, Merano, Cuneo, Sa
vona, Pay^a, Macerata, .Venezia, 
Lodi, Prato, Desio, Udine,, Vare
se, X,ecco,, Reggio Emilia, Copio, 
Padova, Crema, 1-a Spezia, Anco
na, Asti, Livorno, ecc. Graditi 
ospiti furono .pure,;parecchi alpi
nisti svizzeri e fraiicesi e alcuni 
tedescihi,- austriaci.'© olandesi. 

Abbiamo avuto visite e soggior
ni-assai graditi di insigni perso
nalità quali li segretario genera
le del C.A.I;: eom la gentia signo
ra; 11 presidente della Commissió
ne campeggi con un buon se
guito di romani, il decano degli 

tenso, raggiungendo 11 numero di alpinisti Italiani,^ cav. Gugliierml 
618 oltre alle molte presenze di 
alpinisti di passaggio (circa 320) 
che si fermavano uno o più gior
ni. Il totale delle ptesenze gior
naliere ha raggiunto il numero di 
4.646 campegglanti. '̂  

Subordinatamente alle condizio
ni atmosferiche, anche la parte 
alpinistica ha avuto la sua discre
ta attività. Molte gite collettive 
con numerosi partecipanti vennero 
organizzate nel brevi intervalli di 
bel tempo, alla Capanna Gonella, 
al Rifugio Soldini, al Bivacco 
Estellette, alla Capanna Gamba, 

quella della Nolre, al Rifugio 
Torino, alla Capanna BoccaJatte 
delle Jorasse, al Rifugio Col di 
Midi, al Requln e Rifugio Elena. 
Continue te escursioni di comiti
ve al Mont Chétlf, al Lago di 
Miage, ala Tele d'Arp,- al Mont 
Fortin e sempre ben riuscite per 
numero e speditezza le traversate 
del Colle del Gigante con discesa 
al Requln, a Momtenvers e Oia-
monix. Più scarse invece, le gran
di ascensioni nel gruppo del Bian
co, che negli anni precedenti han
no sempre mantenuto la caratte
ristica particolare alpinistica del 
campeggio. Purtuttavla 1 nostri 
.giovani non.'sl'cullaro^io nell'ozio 
e parecchie-^ -furono ' le grandi 
ascensioni- comipiute : fra queste 
troviamo qualche tentativo alla 
cima' del Bianéo,' sèmpre difeso 
dàlie' Imperversanti bufere; ,.'VItto. 
riose scalate airAlgullIe du Ro-
dhefort, al Dente del Gigante, al 
l'Alguille du Midi, alla Tour 
Ronde, alla Denit du Requln, alla 
Nolre, Aiguille Croux, Aiguille 
della Brenva, Mont Blanc du Ta-
cul, M: Maudlt-Col di Blonassay, 
un tentativo alle Jorasse;.^,6 jaltrc 
impresi':dl noà; lifve imjiortàiza. 

Le ascensioni- furono' dhrtette 
con molta sicurezza dal nostro 
consigliere, guida Mailvassora, e 
sempre organizzate dal nostro di? 
rettore) ." geSme'tra ' ÀndreOttl, 1) 
quale, nonostante .l'infermità del
la gamba ancora sofferente dal
l'Infortunio sciistico del Sestriere, 
ha dedicato continuo. Instancabile 
lavoro a tutte le, tnolteplici atti
vità del campejggio.,K ,a lui, alla 
sua grande competenza, dobbia
mo In modo particolare 11 supe
ramento delle molti difficoltà tec
niche create .dalle frequenti bu
fere. Prima di chiudere ci piace 
riportare poche r'ghe di una let
tera avuta da un'alta autorità 
della sede centrale del C.A.I. che 
ci onorò della sua adesione e vol
le trascorrere una settimana al 
nostro campeggio: 

«17» ambiente alpinistico- di 
prim'ordine, con ima gìoventii che 
direi qtiasi occorre frenare ami
che spingere e una serietà, di pro
positi in tutti che mi ha fatto 
tanto piacere». ;' 

l i carattere di campeggio na
zionale per II quale II C.A.I. d 
ha onorato del suo ambito pa
trocinio, è dato anche dalle molte 
comitive che rappresentavano tut
ta l'Italia: parecchie sezioni del 
C.A.I. e società alpinistiche han
no prenotato al nostro attenda
mento im vacanze del soci ; fra 
le comitive più.numerose rlcordia-

na; l'amico Pasini, ' direttore de 
Lo Scarpone; il consigliere nazio
nale a w . Ardenti-.Mbrini;, 11 poe
ta Tosti • e 11 dott. Cecchini di 
Roma, 11 presidente e diversi con
siglieri della nostra ; sezione. ' . 

Molto ben riuscita la tradizio
nale festa delle guide svoltasi al 
campeggio li 24 agosto con l'in
tervento del capo-guida Emilio 
Rey e delle più anziane e celebri 
guide di Courmayeur. ' 

Nel complesso 11 campeggio, è 
riuscito bene e ha lasciato lieto 
ricordo nella gran parte dei par
tecipanti, come lo provano le 15 
lettere ricevute da .dirigenti ,dl 
sezioni e di società e. le 120 di
chiarazioni di ringraziamento e 
di soddisfazione lasciate dai cam
peggiatori sul libro degli ospiti. 
Ma. la prova più tangibile .è 11 
fatti) che 130 campegglanti hanno 
rimnovato il soggiorno per due 
turni, parecchi per .tre turni e 
alcuni per quattro d cinque set
timane. 

Abbiamo avuto anche una let
tera e qualche osservazione di 
malcontento 0 di critica. A que
ste risipondlamo esprimendo il 
nostro rincrescimento per le man
chevolezze lamentate. Alcune la
cune esistono infatti, specialmen
te nel vari servizi del rifugio e 
certamente Verranno colrhate. per 
l'anno venturo, consci come sia
mo che un campeggio nazionale, 
per quanto spiccatamente alpini
stico, non può mancare di molte 
piccole comodità, : ; ;_ ' ' >' 

' C I : giustifica lo • sforzo . flnanzia-
rto fatto lo scorso anno per la 
nuova costosa costruzione, che a 
cosi breve distanza, non- "ci ha 
permesso, l'impiego di, altri'fondi. 
• ,A tnttl__{„i;ampeggiantl:del;qua< 
11 ci rimane ,un gradito .ricordo,-
mandiamo un' caldo ringraziamen
to. Il nostro memore saluto. 

Mostra dì fotografia alpina 
JBeeoIamento 

La Sezione CXM-UGET ìndice 
una Mostra di fotografia alpina 
nella Sede sociale nel prossimo 
novemibre. 

Alla Mostra pos&ono partecipare 
1 soci delle Sezioni fondate dal 
CAI-UGET con foto di carattere 
alpino di qualsiasi genere: pae-
secgipo, tecnica alpina; folklore, 
flora, fauna, geologia, speleologia, 
ecc. Ogni autore potrà presentare 
un massimo di 6 opere, salvo per 
eventuali serie di foto necessarie 
airillustrazione di un medesimo 
soggetto o fenqmeno. 

Saranno ammesse foto In nero 
od a colori dotate di pregio arti
stico o documentario ed eseguite 
con buona tecnica con qualsiasi 
procedimento, esclusa Ja coloritura 
a mano. 

Formato mlnlm» era. 24 x 24 per 
le stampe in bianco e nero e 
cm. 13x18 per quelle a colori. 
: Le opere dovranno essere pre
sentate (non montate, né Incor
niciate) alla Segreteria non oltre 
il 20 ottobre. Dovranno poi ve
nire ritirate, a cura dell'esposi
tore, entro 30 giorni dalla chiù, 
«una della Mostra. ••- •••••• 

L'aomnlssione delle opere 4arà 
decisa inappellabilmiente da-linà 
Giuria.comiwsta daliSlgnorl C^lo 
Matls. : Vittorio Ambrosio ed En
rico Giorello. Le opere ammesse 
verranno montate ed incorniciate 
a cura della Commissione esecu
tiva. 

A copertura delle spese è sta. 
biuta una quota di L. 200, che 
dovrà essere versata all'atto della 

Grave infortunio 
al consigliere Piero Gallo 

'' Il 28 agosto 11 nostro consigliere 
Piero. Gallo, In.,bordata col cam-
peggiante Roberto Bellonl, saliva 
la difficile parete' est dell'Algullle 
de la Brenva, per la via Don Vito, 
quasi inesplorata. A 100 m. dalla 
vetta, per un difficile movimento 
dovuto a un appiglio malfermo, 
il caro Piero precipitava nel vuoto 
con un salto di circa 30 metri. 
Fortunatamente 'Ja corda ben as
sicurata dal compagno Roberto 
resistette allo strappo e Gallo petè 
essere tratto in scalvo sulla cengia 
sovrastante. Tutti 1 giornali han
no dato a suo temijK) una cronaca 
dettagliata della 'tragica ascenslo. 
ne, del gelido bivacco e del for
tunato pronto salvataggio. 

Per mancanza di spazio, ci svpiace 
non poterla ripetere. 

Per merito del'consocl'Rossà.e 
Menagattl che ipéfcorrevano la 
stessa parete, e deUe valorose gui
de 'di Courmayeur, la cordata Gal-
lo-Belloni. potè ^giungere felice
mente a Courmayeur il giorno sue 
cessivo, ma purtroppo 11 nostro 
Piero riportò grfvi ferite al pled^ 
destro e ad una costola destra 
ohe Io costringeranno all'Inabilità 
per un lungo periodo. 

Al caro Pietro'Gallo esprimiamo 
le congratulazioni per.lo scampato 
pericolo e l'augurio,' sincero di 
prossima e perfetta guarigione. 

Una parola d t caldo elogio al 
socio Guido Rossa''che,'raggiunto 
l'infortunato, discese da solo la 
difficile, parete^Bpr organizzare il 
salvataggio; alle valorose guide 
ohe risposero i&rontamente alla 
chiamata e a BeJloni e Menegattl 
che sull'alta C6n,gla della ^ Brenva 
prodigarono le loro cure al ferito 
per tutta .l^j,nopte del. duro bi
vacco. ,;,,;, j . ; . .'.; 

ALTBI INFORTUNI. — n 18 
agosto il consòcio Acotto France
sco, mentre , scejideva nel ixressl 
dei Campeggio,',, scivolava mala
mente, producendosl una frattura 
alla gamba destra. ,'* -, 
- Pure al Campeggio 11 consociò 
Marchisio Mario scendendo, dai 
Colle (Jhecrult"'» -13 agosto, per 
una Improvvisa caduta, si produ
ceva una digtorsipne al ginocchio 
destro. ,"". 

Al due infortunati , auguri di 
pronta .guarigione. , • ; 

Gita autunnale 
dei veciclii soci 

Abbiamo scelto quest'anno una 
delle più belle zone delle nostre 
vallate e precisamente la Valpel-
lice, dove la U.G.E.T. fin dal 1923 
ha profonde radici di lieti ricordi 
e di cordiali amicizie. La vetta 
scelta è la Rocca di Berrà (1.231 
metri) a circa 2.30 da Torre Pel.-
llce. . . ^ 

Progran%ma. —' Domenica 10 ot
tobre: partenza da Torino P.N. 
ore 6,20; arrivo a Torre PelUce 
ore 8,15; proseguimento .per mu
lattiera fino al Pian , Pra , (1.100 
metri, ridente pianoro, con buona 
trattoria) « per la comoda cresta 
alla Rocca di . 'Berrai, ritorno: 
partenza da .Torre,, PelUce alle 
ore 17,50; arrivo-a'Torino P.N. 
alle ore 19,32. Spesa approssima
tiva del treno 375 lire. Le iscri
zioni si accettano In sede. 

Si sono già prenotati come par
tecipanti e direttori di gita i soci 
Bianchi, rag. Corredino, -Gabutti, 
Masazza, Matis, Bacherò e,Scardi. 
Confidiamo che tutti 1 vecchi soci 
vorranno partecipare a questa fa
miliare manifestazione e che si 
uniranno ad essi ' anche nioltl 
giovani. 

Coloro che desiderano andare 
con macchina potranno salire da 
Luserna S. Giovanni a Rorà. (952) 
e da qui raggiungere la vetta In 
un'ora circa. 

Festa autunnale 
delia cardata 

U l a à . T a r i a n t e s o r p r è s a 
Per iniziativa di uà gruppo di 

Soci,' la 'tradizionale'• feè'tà „della 
cardata' avrà quést'à'ft.no una sen-
sibiJei^variazióne, Essa verrà; sosti
tuita con un'altraivecchia. tradizio
ne deirU.G.E.T, r/11 pranzo socia
le ohe sarà la chiusura dell'anno 
alpinistico, ,^ . 

Ih una ridente ,̂e comoda loca
lità coIUnaì-e verrS. ̂ organizzato un 
pranzo- colìlettivO," "accessibile a 
tutte le borse, seguito-da estra
zioni di premi,, giochi di bocce, e 
divertimenti vari. Così In un am
biente più coniddo, gli ugetinl 
potranno rivivere' molte ore di 
quella sana allegria alpinistica che 
ricorda le liete adunate delle no
stre montagne. Alla festa potran
no Intervenire liberamente le fa^ 
miglle del soci, che. saranno par-
ticolarhiehte gradite. 

Località, programma e data 
sonò già fissati dal consiglio, ma 
per ora rimangono nell'Incognito 
delle sorprese, E queste saranno 
parecchie. , , ,; 

NOTIZIE TKISTL — L'ultima 
settimana delle ferie è stata ama
reggiata da un grave dolore. Il 26 
agosto è scomparsa,l'esimia signo
ra Carolina De Vizzi ved. Ratti, 
madre amatissima del nostro egre
gio Presidente gen.. Ratti.-• 

In questa dolorósa circostanza 
tutti gli ugétlnl, e In modo par
ticolare la Direzione, si uniscono 
al lutto deU'amato Presidente al 
quale, colle,, condoglianze, voglia
mo rinnovare l'espressione sincera 
del nostro affettoi e della nostra 
solidarietà. , ; , . 

Con cucire addolorato annuncia
mo la scomparsa tìlun vecchio e 
benemerito socio; comm. Gatti Te-
resio, spentosi IP 30 luglio. Era 
Iscritto nelle nostre file fin. dal 
lontano 1913; i>er molti anni fu 
attivo collaboratore e consigliere 
e andie nella sua tarda età fu sem, 
pre federe e affezionato ugetino, 
Lo ricordiamo commossi ed espri
miamo alla famlgùa le nostre con, 
doglianze. 

Ricordi cari di vecchi soci 
Molte cartoline ci sono perve

nute dai soci durante le ferie 
estive. Nel > rinffrcKiare , tutti ci 
Piace pubblicare le seguenti che 
ìianno un ^ignificaio particolare: 

« Con cuore commosso ti annun
cio che il fS luglio in, una soli
taria felice ascensione sulla vetta 
del Rocciamielone, ho celebrato il 
cinquantena/rio ideila mia prima 
ascensione, compiutp, sulla' vetta 
stessa il US luglio 1905. Tuo Aldo 
Maisasza >. 

« Oggf, alla vigilia dei miei 73 
anni, w ho mandato il mio com
mosso saluto dalla vetta della 
Grande-Hóche. Lassù, tutto solo, 
nella musica sublime dell'infinito, 
ho benedetto la montagna che an
che nella tarda età mi rinnova, 
le gioie e il vigore della lontana 
giovinezza. ' Vostro Nino Soardi ». 

Agli armati soci che dal lontano 
1913 sono fedeli coUaboratori. del-
VU.O.E.T., mandiamo U nostro 
memore caldo augurio. 

RIFUGIO VENINI - SESTRIE
RE. — Mentre fervono 1 prepara
tivi per la prossima stagione scii
stica al Sestriere, rammentiamo 
che il'nostro Rlf. Veninl è sem
pre aperto per le vacanze autun
nali, con pensione che .varia da 
L. 8000 a L. 8500 per settimana 

NUOVO PREMIO Ali C O B O CAI-
UGET. —- Il Gomiatto organizza
tore della Festa della Montagna, 
celebrata al Pian della Mussa 11 
4 luglio, ha assegnato al Coro CAI-
UGET la coppa d'argento offerta 
dall'Ente Provinciale per 11 Tu. 
J:ismo. r ^ . . . , 

Ci congratuliamo vivamente col 
nostroi Cioro 'Per 11 /continuo 'pro
gresso delia sua attività. ' 

Quota sociale 
AI SOCI... REFRATTARI. — E 

una spiacevole constatazione che 
non possiamo nascondere: parec
chi soci devono ancora pagare la 
quota del 1954. Li InvitiainJo a 
provvedere al pagamento per evi
tare di vedere II loro nome pub
blicato nell'elenco del morosi. 

AI SOCI NUOVI.—- Per facili
tare la propaganda di nuove ade
sioni, avvertiamo ohe presentando 
la domanda di socio dal l.o otto
bre In poi verrà rilasciata la tes
sera valevole per tutto il 1955.. . 

RINGRAZIAMENTO. — « Il Po
polo Nuovo » di Torino, pubblica 
ogni mercoledì l'elenco delle ini
ziative turistiche del Piemonte. Le 
nostre sottosezioni .possono, se lo 
ritengono, far puWblIcarev senza 
alcuna spesa, 1 -loro comunicati. 

dandone notizia, onch^ telefonica
mente, al «Servizio turistico> (t*. 
lefono 40.943) del suddetto glor. 
naie. - . | " ' - ji} 0'.-,'.' 1 

Alla Direzione del .<f Popolo Nuo
v o 11 nostro >rlngfrazlamento. ; 

Soc Àlp. F.À;LG. 

Attivitii sociale 
Domenica 5 settembre, dopo aver 

pernottato al Rlf. Portar al'•Pian 
del Rcslnelil,' un gruppo di nostri 
soci ha compiuto la traversata 
alta delle Grlgne, sostando alla 
Caipanna Briosehl in. vetta al Grl-
gnone. ' - • 

La Presidenza è -gin in piena 
attività per trovare opportuna si
stemazione al S3.0 Aocamtonamen-
to sociale. E' stato compiuto un 
sopraViiogo iit varie località ' della 
Valle d'Aosta; dove sono stati pre
si contatti con albergatori e ,ini-
ziate trattative. 

• \ 

' ' Prossime gite ,. - " 
26 settembre - RIFUGIO F.A.I,.C. 

AL PIZZO VARBONE. — Parten
za da Milano Centrale -^ sabato 
25 corrente col direttissimo del
le 16.5; salita In serata e pernot
tamento al Rifugio. 

Domenica 26: Messa In luogo; 
arrampicate nella zona. ' , 'j J -
' S I ricorda che,1-,posti disponi
bili sono limitati; é quindi neces
sario affrettare le adesioni. Pro
gramma dettagliato In' sede. Di
rettore di gita:"Graziano Pastori. 

Si/ rende necessario' • rifare i 
guanciaU del -nostro Rlfiigi^."'Bi 
rivolge viva preghiera ai sod di 
tenere presente tale necessità, nel 
caxo potessero disporre di lama.di 
recupero. ' ^ ^ ' ' ' _'/ 

SOCIETÀ AIPIÌUSTI 
PADOVANI 

TU BUALDI M - FlDOVi 

Sagra della roecìa al Fasabìo 
Domenica 26 corr.: partenza 

alle ore 6.30 da piazza Cavour; ore 
8.30 arrivo al Pian deUe Fugazze 
(Rlf. Baiasse), 

Formazione delle cordate e del
le, comltlive per 1 seguenti itine, 
rari: Val Fontana d'Oro, Vaio del 
Ponte, Vaio del Pino, Strada delle 
Gallerie e (roccia) Scoglio Rosso, 
Guglie degli Operai ecc. Ore 16.30 
ritrovo delle comitive al Rlf. Ba
iasse; ore 18 partenza per Padova 
con sosta a Schio. 

Quote: soci L. 750, non sod 800. 

Kovità a Ceri7Ìnia 
Quest 'anno la festa delle Gui

de del CMX. in Valtornenza ha 
assunto particolare significato r 
la :̂ Società Guide del Cervino 
ha organizzato una manifesta
zione che ha incontrato il fa
vore genera-'e. Nel salone del 
cinema di Valtòxnenza, il Ì2 
agosto, per oltre due ore, si 
sono al ternat i sul palcoscenico 
la corale femminile di Valtor
nenza creata- dall'attivo, parroco 
don Rosset, una fanfara dello 
Ist i tuto Salesiano Rebaudengo, 
alcuni allievi dello stesso 1 n 
brevi scenette e hanno parlato 
var i , alpinisti;'^'' "'''-''":~:, 

M Big. Mohdd Er ien di Parigi 
ha sottolineato la squisita^ sen
sibilità .che.nasce dal cuore dèi 
valdostani; dallo stesso cuore 
e, dalla stessa^ sensibilità-, nà
scono 'l ' impulso e l 'altruismo 
delle, .Guide .qùandg .qualcuno 
versa in pericolo. L'avv. Fran
cesco Cavazzani;'vicepresidente 
del G.I.S.M., Kà fatto un, para
gone t ra alpinismo' antico e 
moderno: l'alpinista d'una'Vol
ta nut r iva viva e profonda ami
cizia verso la guida e perciò 
veniva a conoscere gli usi e la 
mentali tà d e l l e popolazioni 
montanare, contrariamente al
l'alpinista dei nostri giorni. 
IMalgrado le guide siano rima
ste tagliate fuori negli ultimi 
decenni dalla lotta p e r , l e più 
ardue conquiste alpine, non si 
è verificata una decadenza e lo 
dimostrano gli ardui salvataggi 
di cui son sempre protagoniste. 

Prevede che, esaurite le Alpi, 
si apra ora una nuova fase del
l'alpinismo con un r i torno al
l'antico; sull 'Everest è giunta 
una guida l'ocale e l 'apporto 
dato dalle guide alla conquista 
del K2 è !§ta,to decisivo. Invita 
le gióvani guide à fai? tesoro 
del '• patrimonio spirituale la
sciato in eredità dai nomi ful
gidi dei Carrel, dei Maquignaz, 
del Pelissier. • ' 

n prof. Carlo Carret to ha 
parlato sul valore educativo 
della montagna; ha ricordato 
come lo sport italiano, dopo una 
serie di brucianti sconfitte, ab
bia trovato una rivincita pro
prio nel campo dell'alpinismo, 
dove si rischia la vita per un 
puro idea lee non per una man
ciata di denaro. La vita del
l'uomo è essa stessa un'ascen-
sione e richiede uno sforzo con
tinuo. '. '• ; 

• Il prof. Giovanni Amorett i ha 
approvato J'idea che la riunione 
non sia s ta ta l imitata al corpo 
delle Guide; ha r icordato,che 
la loro, a t t i v i t i pòstitiiisjcé una 
missione, delicata' ed, altissima; 
le guide di Valtornenza hanno 
dimostrato, fin" dai tempi pas-
sa t i td i non essere soltanto gui-
de<ilocali,._,ina!jdi .poter:.affron* 
tare , .vittoriosamente le' piti ar
dile scalate suli'e Alpi e fuori 
d'Europa; esse sono state mae
stre d'alpinismo e ad esse è 
necessario si affidino 1 giovani 
se vogliono imparare ad andare 
in montagna. Da tlltimo 11 poè
ta ligure Farfa ha declamato 
un suo inno alle guide del Cer
vino. 

Il numeroso pubblico che 
esauriva la sala ha vivamente 
applaudito 1 singoli discorsi 
quindi U Presidente delle Gui
de, il giovane Gino Barmasse, 
ha ringraziato gli oratori . 

Alila sera è seguita una festa 
danzante il cui introito era de
stinato a favore delle vecchie 
guide. ; 

A Ferragosto 11 Ministro Pon
ti ha Inaugurato ufficialmente 
la nuova funivia de lFurggen e 
don Vietto ha celebrato la Mes
sa nella stazione d'arrivo. II 
Ministro ha poi assistito alla 
sfilata delle Guide e alle loro 
esercitazioni nella palestra di 
roccia. Nel pomeriggio, presen
ti lo stesso Ministro, il com
mendatore ' Guillet in rappre. 
sentanza del Consiglio d e l l a 
Valle, il Sindaco di Valtornen 
za e l ' aw . F . Cavazzani, il Ve
scovo di Aosta h a benedetto la 
nuova cappelletta e r e t t a al 
Campeggio «Nive Candiidior» 
e il' Crocefisso in legno, opera 
semplice e sentita del bravo 
Agostino Maquignaz. Il Vescovo 
ed il Ministro hanno parlato 
rilevando l ' importanza sociale 
del condurre Igiovani alla mon
tagna ed augurando un sempre 
maggiore sviluppo. II prof. Car

re t to ha ringraziato gli inter
venuti che ha poi guidati nella 
visita ai nuovo chalet ih legno, 
elegante e grazioso, che aumen
ta la dotazione del Campeggio. 

Raduno per il ventennale 
della Scuola Illilitaro Alpina 

Nella ricorrenza del primo 
ventennale d e l l a fondazione 
della Scuola'Alpina Militare di 
Aosta, alcuni « vecchi » della 
stessa hanno pensato di indire 
e lofganizzare il 26 corr-ente in 
tale citt'k', uh; convegno, . allo 
scopo di,rivi,vere alcune ore nel 
calore dei sentimenti'- ohe li 
hanno sempre uniti, per ri tro
varsi e sentirsi nuovamente e 
sèmpre fratelli còme « allora », 
p é r ' r e n d e r e onore « l ' loro Ca
duti sull'alpe e su tut t i i fronti 
ed evocarne lo spirito indomito, 
adesen^pia ,e monito., •,, .< , 

Il prqgramgia è il-Seguentej 
ore 10 a'dunata alla Scuoia Al
pina; ore 10.30 Messa; ore 11, 
offerta del dono e orazione uf
ficiale de l l ' aw. Renato Chabod; 
dalle 11.30 alle 12.30 visita alla 
Scuola; ore 13 pranzo in un al
bergo cittadino. 

Tutt i , ufficiali, sottufficiali e 
soidati che Sono stat i alla'Scuo
la, sono invitati ad intervenire 
al Convegno, in occàsibne del 
quale verrà offerta alla. Scuola 
una lampada votiva per cui è 
già pronto il progetto da par te 
di u n art ista amico e ammira
tore della Scuola stessa. Per 
fronteggiare le spese del dono 
e dell'organizzazione mo.ti ade
renti, specialmente officiali, 
hanno, offerto varie somme; 

l 'p romotor i di questo simpa
tico Raduno sono il gen. Carlo 
Baudino, il ten. col. A.do R a . 
sero, l ' aw . Pietro Mecco, l'av
vocato Guglielmo Scagno e il 
dott. Renzo Ghio. . 

La morte di Virginio Dezniian 
' E ra nipote di Tita Piaz; gui

da anche lui, alla corda dello 
zio aveva conosciuto tu t te le 
erode più ardite della Valle di 
Fassa. Ma il suo generoso tem
peramento-.lo aveva portato a 
prodigarsi Senza limite special
mente nelle prestazioni di sal
vataggio. Si era cosi guada
gnato t re onori.ffcenze al valore 
alpino ' e civile .e c i . aveya ri
messo anche la -sa lu te , 'per ' cu i 
da parecchi, anni ormai era 
stato costretto a rinunciare a l . 
l'esercizio della' professione ' di 
guida. Poi un male tremendo 
s i impadronì del suo organismo 
è .dopo un estremo tentativo 
(Chirurgico il 2, corrente si spe
gneva. 

Due giorni dopo il piccolo ci
mitero di Ferra, accoglieva an
che la sua, salma, mentre ami
ci, conoscenti di ogni parte del
la Valle, il Corpo delle guide 
fassane, la sezione dei caccia
tori, quella del Pronto Soccor
so e 1 rappresentanti del C.A.I. 
si radunavano 'accanto al pa
renti addolorati per por tare 
l'ultimo affettuoso saluto all'a
mico scomparso, che la giovane 
guida Rino Rizzi salutò con 
brevi toccanti parole. 

GASPARE FASrni 
Direttore responsabile e propr. 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 . N. 184 del Reg. 

Tip. 8.A.if.E. • Uilacs • Via Seaato S8 

La rinnovata vecchia 

BIOTTI & MERATI 
Via Festa del Perdono 6 
Milano '. Telef(}no 873.802 

Completo 
equipaggiamento 

per alpinisti e sciatori 
Assortimento vasto 

Gli articoli ' migliori" ai 
prezzi più convenienti 

(Ulta m&'Lci 
p^^^i^ &(Mu lise-

Visitate li Lago Maggiore! 
Biglietto speciale di Andata-Ritorno Turistico 

Giornaliero (feriale é festivo) 

da MILANO Nord a'STRESA 
con libera circolazione tra, Lavèno. e,^tresa 
sui Piroscafi della ' Navigazione ; Lago Maggiore 

r Classe L; 1440 - 3° Classe L. 1100 
Valido con qualunque treno e piro- "•' 
scafo indicato "in oràrio le'périr "solcT"̂  

' " , giorno per il quale è statò r&àsciatò̂ ^ ••' 

Da.MILANO, "Nord ^ LAVENO-'Nortl seivizì'o 
a trazione elettrica in ore 1 e 10' 

FERROVIE NORD MILANO 
INFORMAZIONI ' TELEF/ • '875'.4'rf̂  1-* ' 896.332 

. ( • ! D'W, ; ^-y. 

COBDIl ,; (Marca ORO) 

GASSIN - LILION" 
TIPO LA'VABEDO •'- Corda ritorta/di 'bava - d£,É"ilión 

lucido 0 da ima. 8 à mai. 12," '. ;} . \ > 

TIPO BADILE - Corda ritorta a'filo continuo di Lilion 
lucido 0 da mm. Sia mm. 10-

TIPO GBANDES JOBASSES - Corda a filo continuo 
di Lilion lucido con protezione a,calza spjgata 
0 da mm. 8 a mm, 10 ;,' 

I 
• . • - ; . ; . , ^ , . . ^ 

• " ,. ' • i ^ . j <-' '• i ' * . 

• >. ti. '.U •, 

I RADETEVI OGNI GIORNO! 
• Un viso ben rasato è subito notato, 
I ispira fiducia ed irradia simpatia. 
' Radetevi ogni mattina 
\ se volete essere presentabili 

x--^ J • per tutto il giorno.. , -
Raioie di preeitìon» con 3 * -Usate un rasoio di precisione Oillettc 
lame Qiii«tt« Blu L. 200 • e la lama Gtllefte Blu 

I ', che sono fatti l'uno per l'altra. 
• Il dispenser. Oillette * 
I è una pratica novità mondiale. 
j La laiha, affilatissima, 
! è già pronta per t'uso e il deposito 
I al retro serve per le lame usate, 
I Comprate'subito .-» ' 
I • Mi dis|(enser Oillette. '̂ * > '-

Il dispenser 
dalO.lame Gillette Blu 

. costa soltanto L, 250, | 
come il pacchetto. | 

I Gillette 
AvBÌe già provafo 

ìa nuova Crema da barba^ G/Z/ef̂ e? ^ 
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